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LOLLETTINO POLITICO 


L'accordo delle potenze d'Europa nella 
one orientale si è manifestato in 
ro, a il po 
lella lotta nella Bosnia o nell'Er-| 
ovina è stato scongiarato in forzi 
punto «i quest’accordo, ma ciò nono- | 
si persiste a veder punti neri sul» 
onte e vari giornali influenti ma- 
0 dei gravi dubbi circa la soli- 
o i magnificati vantaggi dell'accordo | 
potenze firmatario del trattato | 
Questi giornali vedono delle | 
zioni nel prograt ma primitivo | 
dei gabinetti, modificazioni raccomandate 
da alcuno potenze, non accettato da al- 
re: si appoggiano sul fatto, vero o sup- 
posto che sia non monta, che alla Porta 
si racsomandò di accettare le condizioni 
presentato dei capi dell'ineurreziono nel 
loro Indirizzo all'Europa, condizioni che 
molto le riforme contenute 
Da tutto ciò ri- 
sulta, serivono i detti giornali, che per- 


feto accordo fra i governi non c'è @ che | 


questi ondeggiamanti potrebbero benissimo 
condurre a una rottura. 

Il Non? spera che queste voci ca- 
resto, come son cadute le altre 
genera e improntato dello 
so srotticismo. « È inesa'to, scriva il 
1, che sî siono fatto raccomandazioni 
sl governo turco per aderire alle condi- 
z.ni dei capi degli insorti ; si pregò sol- 

» di esaminarle, ciò che non è la 
«a cosa, Si inganna del pari chi credo 
sare incompatibilit.. fra le riform 
conte Andrassy o lo condizioni dei 
degl'insorti. > I provvedimenti mi- 

tari e marittimi continuano in Dalmi 
sa, @ i giornali austro-ungheresi cer- 

10 di giustificarli col diro che bisogna 
sorvegliare alle frontiera delle provincie 
» preda all'insurrezione. 


Un telegramma da Seraioro annunci 
he i cristiani dei dintorni della città di | 
sono sottomessi o rientrarono | 
so. Lo autorità dindero ad | 
liatamento i promessi, 
nti în viveri © materiali. Se que- | 
venisse saguito dalle altre po- | 
ioni delle provincie cristiane della | 
ia, è evidento che a Costantino 
i potrebbero accendere i fuochi di | 
da. il 
n telegramma da Mostar reca che lo | 
no entrata il 20 in Nits'eh. La | 
[tezza venne approvvigionata. Se la| 
È vera, sì tratta d'un 50 | 
rtanto pei turchi e per la causa 
cazione. | 

no una lunga discussione, il Reich- | 
n Prussia approvò in seconda let- | 
1 progetto ralativo alle ferrovie. 
neipa di Bismarck prose una se- 
a sostegno del 
tto di legge. Il telegrafo non ci dà 
sssun cenno intorno a questo secondo 
«sorso del gran cancelliere, ma è certo 
» egli avrà cercato nuovamente di di- 
mostrare che la quistiono va esaminata 
lanto dal punto di vista economico, e 
non si cerca di nuocere all'indipen- 
denza dai varii Stati, 0 che non si tratta 
che di dare all'impero i mezzi d'esercitare i 
ritti che la costituzione gli accorda per 


_—__———————— 


APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro valle. — Messalina di /?. Cossa. 
Converti 
Le file del maestro Sassaroli. 


L'impresario del Politeama avrà pro- 
inbilmente fatto il seguente ragiona» 
mento: So al teatro Apollo , nella sta- 
giona importantissima di carnevale-qua- 
resima, con 470 mila lire di dote mu- 
nicipale, furono non solamente tollerati, 


a lo @ portati a cielo da parecchi 

isti teatrali gli spettacoli imbanditi 
1 signor Jacovacci; se l'esecuzione del 
itvy Blas fa dichiarata sublime, quella 
del Faust stupenda, e quella della Gite 
lietta addirittura inarrivanile, a me che 
nun ricevo un soldo da alcuno, dev'es- 
sir locito di dare al Politeama uno spet- 
tscolo, in proporzione, altrettanto inar- 
rivabile, sublime, stupendo. Questo è pro- 


ciò che spetta allo ferrovie. A_ questo 
risultato non si può giungere che per 
la via del riscatto; senonchè 1’ imporo 
non potendo costringero gli Stati a ven- 
der lo loro lineo, bisognerà procedera 
gradatamonto, e la Prussia, nella sua 
qualità di membro dell'impero, intendo 
dare il buon esempio cedendo tutto lo 


alo d'una esten- | sue strade ferrate al governo imperiale. 


Por quanto studio metta il principe 
nel palliaro gli intendimenti ed i piani 
d'ordine politico 0 strategico cha inspi- 
rarono la nuova politica imperiale ri- 
guardo alle strado ferrato, questo è certo 
che a niuno può passare per Ja. mente 
che un uomo di Staty come il primo 
ministro dell'imperatore Guglielmo ab- 
bia voluto ingolfare il governo in una 
intrapresa così vasta e spinosa, pel solo 
intoresso e scopo cell'unificazione delle 
tariffe 

—_—e_——__& 

1 GIORNALI UFFICIALI 

Una causa per la quale noi abbiamo 
ognor combattuto sta per ottenere com- 
pleta vittoria , e no siamo lieti, perchè 
39 ne avvantaggerà la dignità della 
impa e il decoro del governo. 
Lo Stato devo conciliare dus doveri, 
i quali a prima vista si escludono l'un 
altro: quello di assicuraro la pubbli- 
cità agli atti amministrativi e giudiziari, 
o queilo di rispettaro l'indipendenza doi 
giornali. 

Concedendo a giornali politici la pub- 
blicazione degli atti amministrativi e giu- 
diziari, il governo faceva di essi degl'in- 


| terpreti della politica ministeriale. Ml 


giornale, che aveva ottenuto il favore 
della concossione , viace'ava la propria 
libertà di giu 10 amn 

che non la vincolasse, no aveva tutta 
l'apparenza. Era una degradazione della 
stampa periodica, ma era in pari tempo 
un’ offesa del ministero, il quale veniva 
riguardato come un potere che m 
oggio de' giornali compensandoli con 
aciali favori. 

Ne' primi anti del nuovo Regno niun 
ministero ha creluto di poter prescin- 
dero dal seguire questa via, anchio quando 
gli fosse dispiaciuta. stanti 
metropoli avevano i loro li viti 
ali, i quali sono per necessità di 
nuti solo ufficiali por la pubblirazione 
degli atti amministrativi 6 giudiziari. 
Era i meno che a’ ministri fossa dato 
di far per loro a tutola de' loro diritti. 

e capoluoghi delle provinea la stampa 
svolgevasi stentatamente , con forze ri- 


| strette e vacillanti, e parvo di poter far 


ivere almeno in ogni provincia un 
giornale, accordandogli il privilegio delle 
inserzioni legali o amministrative. Gli 
inconvenienti erano in principio liovi e 
tollerabili. Ma erebbaro quando , osten- 
dendosi l'educazione politica, sorgendo 
nuovi bisogni , sentendo le minoranza 
l'opportunità di diffandere lo propria ideo 
e sostonere i propri principi, nuovi 
giornali sono stati fondati. 

Questi si trovarono di fronte altri 
giornali in posizione privilegiata, 0 la 
lotta cominciò, ma ad armi disuguali, in 
molti luoghi, perchè i giornali che si di. 
cevano privilegiati erano costretti a molto 


riserbo e tutt'al più dorevano rasso- 
gnarsi al modesto uflicio di rettificaro lo 
notizio erronco 0 fi 

Si fu allora che noi abbiamo sostenuta 
questa tesi: Como al governo importa 
pel bono pubblico di separare l'ammini- 
trazione dalla politica, così dore impor- 
aro la politica 
dall'ammi È no abbiamo con- 
chiuso che non doveva concedersi a gior- 
nali politici il privilegio dello inserzioni 
legali ed amministrativo, bensì a' sem- 
plici diari che si astenessero assoluta- | 
mente dalla polemica elettoralo e dallo 
lotta di partito. | 

Per correggoro in parto i difetti del 
stema prevalso, erasi fatto ricorso all'asta, 


on 


concedendo il privilegio all'editore del 
giornale che più lo pagava; a ne' ca- 
pitolati c'ora l'articolo 9, il quala stabi- | 


lisce delle restrizioni e prescriv 
nali la strada che devono battero. 

Dipendeva dall'animo più o meno li-| 
| beralo del ministro d interno il lasciar 
maggiore o minor indipendenza ai gior- | 
nali, e talora questi ne approfittarono in | 
generale con misura, ma come chi sa | 
che gli pende sempre sopra il capo la | 
minaccia che gli vanga tolio il privile- 
gio, il quale, so in alcuni luoghi frut- 
tava poco o punto, in altri era sorgente 
di non lieve guadagno. Nè possiamo noi 
avero dimenticati gli scandali che in| 
qualche città no derivarono e le pole- 
miche violanti provocate con disgusto di 
quanti desiderano che in Italia. fiorisca | 
una stampa quotidiana onesta, intelli- | 
gento e autorevole, tutela sicura della | 
libertà o del diritto pubblico. 

L'on. Cadorna, aveva con lo schema 
di legge del riordinamento dell'ammini- 
strazione contrale e provinciale, presen- 
tato alla Camera 1°$ febbraio 1808, cer- 
cato di recar rimedio a questo male, e 
fu cagione che la quistione de' giornali 
| delle inserzioni degli atti legali e ammi- 

nistrativi vi fosse sollevata. 

A quel poogetto, di cui fu relatore 
l'on. Iargoni, la Camera aveva dedicato 
ben trenta seduto senza trarne alcun co- 
strutto, perchè, intorrottano la discus- 
sione, più non fu ripresa, come da tutti | 
si prevedeva. Ma nelle tornato del 13e 
15 marzo 4869 fa presentato dall’onor. 
Cairoli ed altri deputati di sinistra un 
articolo che già trovavasi nel progetto | 
primitivo dell'on. Cadorna per la istitu- 
zione d'un bollettino in ogni prefettura, 
in cui si pubblicassero gli atti ammipi- 

e legali e gli annunzi giudiziari 

La discussione no fu ardente © terminò 
con l'adozione d'un articolo proposto | 
dagli onor. Cavallini e Sanminiatelli, a 
cui aderirono anche gli onor. Cairoli e 
, redatto ne' seguenti ter- 


gior | 


prefottura sarà pubblicato e af- 
fiuo nei comuni all'albo protorio, socondo 
| lo norme da stabilirsi por regolamonti 
giorualo contenento gli atti legisla 
mministrativi, gli azmunzi giudi 

geli ed amministrativi o si astorrà da qui 
stioni politiche e da polemiche cluttora) 


Questa è la sola deliberazione che ri- 
cordiamo della Camera intoruo a siffatto 


argomento. D'allora in poi lo cose con- 
tinuarono come prima. Ma sòrto un mi- 
nistero di sinistra, era evidente che per 
la dignità della stampa © del governo 
dovevasi prendere una pronta provvis- 
sione. 

1 giornali delle inserzioni logali si tro- 
rono nella dura alternativa di perdere 
il privilegio o di venir meno al proprio 
decoro. L'on. Nicotera non indugiò a 
dar loro un severo avvertimento, to- 
gliendo il privilegio prima all'Italia cen- 
trale, posc Provincia di Rovigo, 
che non avevano avuta la docilità da 
Iui richiesta e credevano la loro radi» 
pendenza gnarontita dalle larghe pro- 
messo del nuovo ministero. Altri gior- 
nali si rassegnarono al silenzio, piutto- 
sto cho tradire le proprio convinzioni ; 
altri infine scandalezzarono i loro let- 
tori, atdendo incenso davènti a coloro 


| che avevano sino ad allora combattuti e 


imprecando a quelli che averano co- 
stautemente esaltati. È spettacolo deplo- 
rovolo ! 

Speriamo che questo finisca. Il pro- 
getto dell'on. ministro dell'interno non 
è completo, nò assicura abbastanza la 
pubblicità degli atti e annunzi legali, 
giudiziarii ed amministrativi; ma il pri 
cipio è giusto ed è morale. Col resti- 
tuiro a’ giornali della provincie la loro 
indipendenza e libertà, si apre il campo 


| alla lotta lealo de' partiti © dello opi- 


nioni politiche. Non più privilegi, ma 
eguaglianza di tatti davanti alla legge; 
ne sarà giovata Ja moralità pubblica e 
la stampa. Noi porciò l'appoggiamo di 
tutto cuore @ facciamo voti perchè, mi 
gliorato, diventi presto legge dello Stato. 
—_—__——_& 


IL CORSO LEGALE DEI BIGLIETTI DI BANCA 


Pabblichiamo la relazione ministeriale 
che precedo il progetto di leggo, del quale 
abbiamo ieri dato il testo, concernente la 
proroga del termino del ‘corso legalo dei 
biglietti di Banca: 

La loggo 30 aprile 1874, N. 1920, sulla cir- 
colazione cartacea duranto il corso forzoso, 
nell'articolo 15, ultimo comma, prescrive che 

trascorsi duo nnni dalla pubblicazione di 
ata leggo (seguita il 22 maggio di quel. 

il corso logalo doi norsinati biglietti 
(quelli degli Istituti di credito costitui 
pnsorzio) cesseri di essero degal 
oramento fiduciario. > 
msimento la ecadonza del termnine, 
» Amministrazionn prese în attenti 
il graro problema pratico. sollovato dalla con- 
zione atessa delle coso in fatto di circolazione 
tacca. 
11 precedente gabinetto peraltro se ne era 
talmonto proocenzato, che nello scorso n 
tre, discutoadosi 1 Lilancio sull'entrata. 
torrogazione dell'onorevole deputato Eaglen, 
il quale volesa prolueguto il termino per la 
cessazione del corso logalo fino alla reale emis- 
jono della carta consortile, l'onorevole Min- 
Eletti, allora precidento del Consiglio 0 
stro dolle finaszo, chbo n rispondere cho, ri- 
saltando « la necessità di qualche provvisorio 
tamporamento », l'avrobbe proposto alla Ca- 
qualora « qualche provo 


dimouto dovevasi prendere, esso dovrelbo es 
ne ouini più decisivo di quello che egli (l'o- 
wevolo Eagles) propono, il qualo non farebbe 


tro cho ritardare un mese 0 duo 0 tre il pas- 
jggio al corso fiduciario, il che non porto. 
relibe ad ovitaro nessuno dei pericoli, so peri- 
vi sono nella cessazione del corso legalo. » 
sarebbe potuto forse migliorare lo sorti 
Istituti consorziati; accrescere il credito 


babilmente il criterio che Jo ha guidato 
nell’ allestimento della Norma rappre- 
sentata e, lo dico subito, giustamente fi- 
schiata jersera, Si ha un bel dire che chi 
si contentava delle mediocri esecuzioni 
dell’ Apollo non ha il diritto di far il 
viso dell'armi ad una cattiva esecuzione 
del Politeama. Forso le buone ragioni 
di rimaner soddisfatto che taluno aveva 
in quel tetro, non le ha più in questo; 
o d'altronde bisogna rammentare il pro- 
verbio che il soverchio rompe il coper- 
chio. Il signor Jacovacci potova anche 
far a meno del concorso del pubblico; 
dote municipale è stata quesi sufli- 
ciente a coprire lo tenui speso da Ini so- 
stenuto quest'anno. Mi dicono che ì pro- 
venti serali non oltrepassarono la somma 
di GO mila lire, quantunque i cronisti 
annunziassero ogni mattina cho Ja sera 
precedento il tostro era pieno. Il ma- 
Enanimo Jacovacci regalava gonerosa- 
mento palchi, poltrone, sodio, poichè gli 
premora sovratulto di avere un pubblico 
benigno o facilo all’entusiastno. Cionon- 
dimeno, ripeto, la qualità degli spetta- 
colî fu ale che, poste a confronto le spesa 
colla somma risultante dalla dote, dal- 
l'appalto, © dai proventiserali (per quanto 
scarsi), l'impresario dell'A pollo certamente 
non ci ha rimesso, so pure non ci ha 
guadagnato. Questo, per varità, non è 


lun buon sistema, ma l'onorevole sindaco 
Venturi ail Consiglio mupicipalo lo tro- | 
| vano regolare ; nè io mi proverò a con- | 
traddirli, tanto più che ci perderei il | 
tampo @ la fatica. j 

Al Politeama l'impresario deva fare 
assegnamento unicamente sulle proprie 
forza @ sul favore del pubblico. Il qual 
favore si manifesta non tanto con 
applausi a gli articoli nelle cronache de 
giornali, quanto colla frequenza al teatro. 
To non domando al Politeama gli splen- 
dori dolla Scala, ma un disoreto spetta» 
colo musicale, come quello, per esempio, | 
dell'anno scorso. 

Ma crede sul serio il signor Vannu- 
telli cho una Norma simile a quella che 
ci ha fatto udire iersera possa chiamare 
al Politeama qualche spettatore cho non 
sia cieco e sordo? So beno che, non 
avéndo alcun vincolo col Municipio, egli 
è padrone di provvedere ai propri inte» 
ressi como stima più conveniente. Ma 
non mi venga poi ‘a diro cho nelle im- 
prese del Politeama ci si dero nocassa- 
tiamente rimettere. Con siffutti spettacoli 
è inevitabile, è giusto che ci si rimetta; 
ma sî provi a far qualche cosa di me- 
glio e ci troverà il suo tornaconto. 

lo mi riterrei dispenzato dall'obbligo 
di dare un giudizio intorno agli. artisti 


cho interpretarono il capolavoro di Bal: 


lini, se non temessi che il mio silenzio 
paresso una prova di debolezza. La si- 
gnora Papini era indisposto; ma, ammesse 
tutte le circostanze attenuanti, non credo 
che possa sostenere il grave peso dal 
Norma in un teatro così vasto com'è il 
Politeama. È intelligente, canta, con 
garbo, ma la voco stanca @ spezzata 
male si adatta ad una parte che richiede 
slancio e rigore. Il tenore Ponseggi ha 
voce esuberante, ma ruzza @ gii manca 


assolutamente Jo studio. Il basso Mira- 
bella; già applaudito all'Apollo, è un buon 
Oroveso, e più che sufficiente per la 


parte di' Adalgisa è la signora Cicognani, 
giovine esordiente che l'anno scorso si 
feco encomiare nei concerti della Società 
musicale romana. Torsera il pubblico le 
fu largo d’incoraggiamento. Ma nò l'Oro- 
veso nè l'Adalgisa bastano a salvaro la 
Norma quacdo le due parti principali 
non rispondono alle esigenze dell'opera. 
Le decorazioni stravecchio e il vestia- 
rio da ghetto sono il degno compimento 
di questo spettacolo, che, por l’allesti- 
mento scenico, è uno dei più indecenti 
ch'io mi abbia veduti in Roma. L'orche- 
stra è buonina; i coristi buonini anche 
essi, ma vestiti in modo cosi ridicolo 
che quando intuonano l'inno di guerra 
si potrebbero 1sambiare, malgrado l’elmo 
alia prussiana, per altrettanti disertori 
dell'ex<guardia nazionale. 


dolla loro carta; afflevolire, se non estinguero, 
ogni causa di crisi: ma fatalmente della fino 
del novembre în qua, nissum sintomo sî è rile» 
vato in tal senso; anzi è talmento aggravata 
la condizione di taluno dei uinori Istituti, che, 


montre non è venuta alcuna istanza. por farci 
soguiro 


assumere la gravo responsabilità di fu 
con rigore la logge, operando col 2° 
maggio la cessazione aasoluta del corsa legalo 
dei biglietti di 

stato concondì ed invistnti 


nua pronta ess 
si poterono enuseguine. 
usl sì voglia diffatti l'interprotazione 


reale impegno di presentare, come eravi detto, 
< entro soi mesi dalla pubblicazione della leggo, 
< una relazione sulla circolazione cartacea coi 


< provvadimenti atti a ragginagere lo scopo 
zione del corso forzoso. » 
sero, con la data 


cartacea; 
mia non fa seguita dalla proposta di aleun prov- 
vedimento. 
‘ancora certo poi che in esecuzione della 
loggo, La quala proseriveva il term 
di un anno per il cambio doi bigliotti di cia- 
scua Istituto con quelli. consortili , nogu 
accordi fra i Hanchi sull'assunzione provvisoria, 
como consorzi tagli dei biglietti 
della Itanea Nazionale nel Regno d'Italia, 
io. decreto MM 
lo quei biglietti 
nenti al Consorzio dei sei Istituti od osclusivs- 
mente mantouuti în circolazione col privilogio 
dell'inconvertibilità. Ma è fuori dulibio che la 
roalo emissione 
avrenne nei t 
Laondo, benchè sia meito contostabilo la 
gione della proroga della cossuiono del como 
legale o del ritiro dei bigliotti di piccolo tax 
in causa dolla ritardata emissione doi 
vonsorziali dofinitivi; benehò dogli 
nionti cho vi lamentano per effotto del ri 
della esenzione della leggo del 1874, n 
esenti di responsabilita gli Istituti medesimi 
quali furono facili ad accordi onde non tutti so 
‘ono; pure rimano sempre co- 
stante il fatto che Ta loggo del 1874 non potò 
vcisi. modi o tompi in 


igliotti 


ra doterminati. 
È tralasciando considerazioni d'ordine recon 
‘come la ditlicoltà dl 


stata comprosa dalla. passata 
e dal 
l'articolo 35, permettendo continuassoro lo cassa 
dello Stato a ticarero lo fodi di eredito dei 
Banchi di Napoli # di Sicilia, lo quali dopo va 
nno dalla logge dovovano rimanere puramento 
fiduciario; 0 non fa avai rigida, nè è a muo 
verseno lamentanza, nell'osigero l'immediato ri- 
tiro doi biglietti di piccolo taglio, che non do- 
verano più restaro în circolazione, 
Senza acconare duuquo ad alcini provvedi= 
0 temperamenti d'ordine istrativo, 
che potranno essoro consigliati dallo poco pro- 


apero condizioni di alcuni Iutituti di credito, a 
uivi è pamno di tutta evidenza che, ia questo 
momento , non si potrebbo addossare la rave 


ità di mettere în exec 
folla lago, facendo cessare senz'altro 


granda bisogaa 
tatto, il modo 
rio dol capitalo 


onde trovasi 
è del portafoglio degli 
dei loro biglietti, le 
nommiche del paese, 
coro forzono, non consentono si compi: 
dolla cemaziono del corso logalo dei biglietti 
proprii dog) Ietituti, impongono anzi di accor= 
daro una proroga. 

"È ‘0 noi duvestimo credoro all'inefiito ag- 
giornamento della grave questione dolla cosa» 
zione dol corso forzato , non sapremmo 
gliare chie una indefinita proroga del corso le 
falo, chè diftcilmento potreramo sperare, nella 
troppo poggicrato condizioni della circolazione 
cartacoa e nella non progredita armonia dei 
tapporti dei Banchi consorziati, che questi e 


ignata 
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AI maestro Mancinelli che tutti sanno 
quanto io stimi pel suo ingegno, per lo 
sue cognizioni musicali, per l' abilità 
grandissima di cui ha dato prove in più 
occasioni, dirò schiottamento ciò che 
penso. lo apprezzo gli sforzi inauditi che 
egli ha dovuto fare per trarre, in pochi 
giorni e con poche prove, qualche par- 
tito dagli elementi che l’impresario gli 
aveva somministrati. Ma perchè, inveca 
di protestare © di ritirarsi, ha acconson- 
tito a dirigere un'opera della quale do- 
veva prevedero il fiasco irreparabile? 

Il maestro Torziani fu sempre 
cusato di soverchia facilità a transigera 
con gli impresari © con gli artisti. Per 
questa sua condiscendanza si ebbero al- 
l'Apollo i fiaschi memorabili dol Don 
Giovanni e del Profeta. Ora io non 
voglio adoperare due pesi e due mi- 
sure. Ciò che ho severamente biasimato 
nel Terziani, lo biasimo del pari in qua- 
lunque altro direttore d’ orchestra. Un 
maestro dove porre sovra ogni altra con- 
siderazione il rispetto dell’arte ; quando 
gl'interessi di questa sono apertamente 
violati dall’impresario, protesti ; o so lo 


proteste non valgono , si ritiri @ lasci 
che gl'impresari e gli genti teatrali ne- 
mici dell'arte si facciano servire dai gua- 
atamestieri. Soltanto in questo modo un 
artista può acquistare antorità. 


ciascuno possano nubiro una notovolo novella 
perturbaziono #onza rainare a con wà trarre nl 

in ruina. La solidarietà degl'interessi 
iseutibile, precisamente în fatto di eretito; o 
il male si diffondo in modo fatalmente proti» 
giono. 

Tuvece, malgrado che il 1870 in fatto di corso 
forzato non è più il 1874 © molto meno îl 1870, 
noi faccinmo nostro l'impegno e il dovere 

rei al più prosto possibilo siccome era 
rneritto nell'articolo 20, legge 3) aprilo 187 
amo un termine a tutto il 18, col 

farlo irrevocabile, per la proroga 


rondoci frattanto alla rappresentanza, 
" la preghiamo di accogliere d'urgonza 

il seguonto progetto di leg 

de ii 


DISCORSO DEL PRINCIPE BISMARCK 


Diamo il testo dell’importanto discorso 
pronunciato dal principe Bismarck nella 
seduta del 26 della Camera doi deputati 
di Prussia, discutendosi in prima lettura 
{ il progetto di leggo relativo alla cessione 

l'impero delle ferrorio di Stato prus- 
siano: 


L'ora avanzata mi costriugo a rinunei 
alla mia massima di parlaro dopo gli altri 
otatori, poichè sfortutatamonto non sono afe 
fatto sicuro se la mia saluto mi permetterà 
di trovarmi ancho domani fra voi. Chiedo 
dunquo la vostra indulgonza so non mi o- 
stenderò sul progetto complessivo e sui di- 
scorsi dei preopinanti, como forso dovrei. 
Nondimeno, dopo udito il discorso dell'ul- 
timo oratora (dr. Lesker), posso essoro più 
traaquillo : egii ili incirca tutto ciò 
cho avrei potuto diro io, 0 qualcho cosa di 
più (Zarità). 
mori, mi limiterò a porro în chiaro la 
posizione di fronte al progetto qualo 
ministro o qualo cancelliero , ed a racco- 
mandarvi il progetto stesso. Non dovrei vo- 
rassento qui accennaro alla duplico © di- 
| scorde posizione di cancelliora @ ministro , 
poichè pon ho diritto di parlarvi qui in 
qualità di cancelliere, ma è nocesario farlo 
par poter esporro l'origino della mia posi= 
zione nella ulstiono. 

La Costituzione, come albiamo testè udito, 
fa grandi promerso al commarcio nell' im- 
poro tedesso od a tutti i sudditi dal mo 
sino, relativamente al trattamento dello fut 
rovie. [n qualità di funzionario dell'impero 
ho la responsabilità cho l'attività di esso ni 
rivolta all'applicaziono dello leggi dell'im- 
pero, di cui una della principali è Ja ava 
luzione | è ron posso pronunciare un 
dizio leggiero intorno ad una parto 
senziale dolla Costituzione, come lo fa il 
deputato Richter (il qualo ordinariamenta è 
di opinioni tanto costituzionali), allorchè 
parla di questa importanto parte dello loggi 
costituzionali, qual'è l'art. di, como di una 
lettera morta. Altrimenti mi sl potrobbo 

tsro cos ragiona , come l'on. pre 

rui ccusò indirettamento pur # 
+ cho noa prendo sempre sul ser 
diritti costituzionali. Mi ricordo beni 
che, vando vonno discussa la Costitu- 
ziono, non si parlò corì nò dai poveraì, nò 
dallo assemblco, di questa parto di essa; ai 
contrario , si concopirono grandi speranze 
per l'avvoniro. 

o stsso (si dove sempre ossorvaro la svi- 
luppo delle coso prima di riconoscerle) ho 
calcolato sull'iniziativa doi governi, ho cal- 
colato cha i governi prenderabbcro sui acrio 
l'impogno cosi assunto: «i governi federali 
si obbligzno ad amministraro lo ferrovia to- 
descho nell'interesto del commercio genersla 
come una reto unica, » 0 che ciò. sarebbe 
fatto spocialmente dal regio goverzo prus- 
siano, nel cui ministoro del commeraio 
venne ce questa parto dalla Contitu- 
ziono. Mi sono ccinplstamento ingannato. 
(Harità). Mo poi creduto, ahe l'istituzione 
dell’ulicio ferroviario dell'impero qualo ut» 


mo! 
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Questo linguaggio parrà severo al mas- 
stro Mancinelli, ma è il linguaggio di 
un amico imparziale o sincero. Combat- 
tendo il Terziani ho combattuto sempre 
un intero sistema di compiacenzo o di 
apatia che con lui ha trionfato in pas- 
sato @ trionfa ancora al teatro Apollo. 
All'Usiglio ho dato il fatto suo quando 
prestò mano ad una indecorosa riprodu- 
ziono del Guglielmo Tell, 0 quel giorno 
incomi temere che coll'Usiglio si 
ritornessa al sistama del Terziani. Se il 
Mancinelli dov'ossere peri teatri di Roma 
il rappresentante d'un sistema intera» 
mente opposto, eccomi qui ad appoggiarlo; 
altrimenti sarei costreito a cantare an- 
ch'io 

Ca n'est pas la peine assuriment 

De changer de gouvernement. 


ll maestro Mancinelli , l'ho detto più 
volte, è un direttore d'orchestra di primo 
ordine, e d'essoro talo ha dimostrato an- 
cho nella sciagurata rappresentazione 
d'iersora che con un altro maestro non 
sarebbe andata in fine. Mostri dunque di 
aver la coscienza del proprio valore. 

Del resto le sorti del Politeama pos 
sono rialzarsi. L'impresario tieno în serbo 
altri artisti, dei quali si. può presagir 
bone: il tenore Ronconi, il baritono Quin- 
iili-Leoni , Ja signorina Malvezzi. La 


“i 


der 


Ta 


Si ages sara 3° 


ficio di sorveglianza potrebbe ripararo alle 
lacune. 

L'esporionza ha înveco dimostrato quanto 
sia impotento l'impero in sò © quanto sia 
forte lo Stato territoriale. L'ufficio dello fer- 
rovie dell'impero è divenuto un'autorità de- 
liberativu, consultiva, che sorive o fa molto 
sonza che nessuno le dia ratta (Zlarità), od 
io provai molta pena a proservaro dallo 
scoreggiamento naturalo ad ogni attività 
troppo tesa 0 priva di successo, lo eccel- 
lonti forzo cho vi si erano dedicato. Ho 
quindi riposta la mia speranza qualo cmn- 
colliore, in questa parto della Costituzione, 
sa d'una leggo ferroviaria. 

Vanno già detto quali difficoltà prosenta 
la promulgazione di questa legge; soltanto 
è ingiusto attribuire lo difficoltà unicamento 
al regio govorno sassone, non è soltanto 
questo governo, vi hanno parto puro al- 
tri; il fatto è che l'infloonza effettiva del 
regio ministero del comzmereio prussiano 
sullo sviluppo complessivo © l'amministra- 
ziona di tutto ciò che riguarda le forro- 
vio todoscho, è più forte del potaro del- 
l'impero, malgrado tutto quanto è seritto 
nella Costituzione. Risaltò molto più forta 
il diritto di sorveglianza territoriale col suo 
potoro esceutivo ed il possesso d'una grando 
reto ferroviaria cho esercita un'influenza 
‘magnetica su altro linee, che non i diritti 
costituzionali teorici accordati all'impero. 
E mio dovero quale cancelliora dell'impero 
di combettero questo stato di coro anche 
nello singolo parti economiche, di nou pro- 
muoves 


plesso folico la politica ferroviaria prus- 
siana (l'attuale ministro del commercio si 
no occupa soltanto da poco tempo), ma nelle 
epoche procedent , eccetto allorchè la diri- 
‘a il ministro von der Ieylt. Avevano 
ema libertà d'azione sino dall'epoca in cui 
essa non era neppur limitata dallo delibe- 
ruzioni parlamentsri, o relativamento alle 
ferrovie si adottò un riflesso di antiche 
leggi cha non contribui a far raggiungero 
l'idealo della concorrenza 0 dei perfeziona: 
monti. Gi troviamo nella quistiune 
viaria in posiziono tale, come in 
non #0 n'ebbe una simila dopo il Medio-Ero, 
albiamo in tutta la Germania, credo, 
diversi territori ferroviari, 40 dei qual 
circa spettano alla russia. Ciascuna di 
questo signorio territoriali possieda intera- 
mento dei diritti medioevali sugli scali 
suilo dogane, sui convogli 0 tutto ari 
riamento per comodo degli interessi priv 
Vediamo frequentemente che renza grande 
vantaggio per gli azionisti e per lo ferro- 
le Direzioni fanno fra loro una specio 

, di letta, che costa molto danaro 


stato di coso cho non corri- 
cale proposto dalla Costitazione 
mpero, si può, credo, rimediare sol- 
tanto ricercando archo în' Prussia un'altra 
via di salvezza, so non la luogo il passag= 
gio all'impero. 

Neppuro il diritto di sorveglianza del go- 
verno non risulta abbastanza forto per sta- 
di Prussia lo stato di cose voluto 
dallo disposizioni costituzionali dell'impero; 

ecasario un possesso più energico dello 
rovia dello Stato in Prussia, non giù una 
unifieszione, ma un consolidamento. Non 
divido l'approssione che la sorveglianza © 
inconeiliabi! 
finora non ha trovato che Ja prospa 
una ferrovia qualunqua abbia sofferto per 
la copcorrenza d'una ferrovia dello Stato, 

TInoltro crodo che le ferrovie non sono 
destinato principalmento ad cesero og 
di concorsenza fivanziaria ; secondo ma, 
forrovio devono servire al pubblicg oserei 
zio più cho lo finan 

Serehbe una pazzia eseludero i vantaggi 
firanziarii, È sopravvanzi cho porrosgeno 
allo SU la forma di maggiori on 

ti sotto Ia forma di divi» 
dendi, forma l'imposta cho Jo Stato potrebbe 
vercepire sulla circolszione in baso al suo 
privilegio, che però le ferrovio privato do- 
stizano jonisti. Si devo esitare che 
questa imposta sia oppressiva, che sia ro- 
solata sull'esurcizio, devo però contertaro 
che la concorrenza în via fuanciaria, vale 
2 dins la fiscalità, sia la questione pri 
pale nello ferrovie, © quindi non 
fatto dannoso îl concetto d’ua concorrenza 
fra le ferrovie di Stato © le private, è non 
ci dovrebbe trattonero dal ricercare il ri- 
modio ai danni cho derivano dalla nostra 
divisione. 

Le forrovio non prussiane, che sono tut- 
tora îu proprietà di privati (vo no sono 
pochissimo) saranno probabilmente fra breve 
Aoquistatodaluostro Stato. Le ferroviodi Stato 
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rina cederà fra breve il campo alla 
Encia di Lammermoor eso gli scozzesi 
di Donizetti saranno meno laceri dei galli 
di Bellini, avremo uno spettacolo che po- 
trà riuscir gradito. Non bisogna illudersi 
però : se l'impresario vuol giungero fe- 
licemonte al termine della stagione, muti 
in qualche parto le compagnia, non di 
retta ai consigli degl’ ignoranti © degli 
interessati , e scelga qualche opera che 
valga a destare, se non altro, la curio- 
sità del pubblico. 

La Compegnia Giovaguoli, che recita 
al teatro Valle, ha avuto l'ottimo pen- 
sioro di rappresentare Ja Messalina del 
Cossa , con le modificazioni introdottevi 
dall'autore, e già esperimentate con buon 
successo a Torino, È noto che ora il gla- 
diatore muore in iscona al quarto atto. 
Il Cossa ha compiuto în questa guisa il 
bellissimo carattere di Bitto, nel qual 
stanno in lotta l'amore puro e santo della 
patria, © l'amore sfrenato per Messalini 
La scena aggiunta è efficacissima e rav- 
viva non solamente il quarto atto, ma 
l'intero lavoro dell' egregio poeta. La 
Comparnia Giovagnoli rappresenta Ja 
Messalina con grande impegno, a va lo- 
data ia primo luogo la signora P'apà-Gio- 
vagnoli che interpreta con grande po- 
tenza di voce, e rara intelligenza e no- 
Lilo maestà di portamento il carattere 


prussimno servono già principalmette a'l'in- 
teresso dol traffico, di poi all'intorosso nen- 
quindi ad ogni modo 
È l'inconveniente dello 
farrorio private di essero un privilagio a 
cordato dallo Stato ed un monopolio eser- 
citato soltanto coll'siuto dello Stato por 
scopi ed interessi privati; ciò non accade 
nollo ferrovie dello Stato. 

È quindi un'appronsiono molto ingiustifi- 
cata od esagerata, che forse non si sarebbe 


port 50 sì avosso 
teso che manifestiamo pubblicamente ciò che 
vogliamo. 

Vedo pure in questo apprensioni una mi- 
nor fedo di quanta ne ho io nel diritto e 
nell'equità in Germania. Non sono forse giu- 
reconsulto abbastanza, ma socondo la mia 
convinzione non avremmo la possibilità di 
prendere agli altri Stati contro la loro vo- 
lontà, lo loro forrovie di Stato. 

La competenza logalo delia Costituzione 
federale non giuoge a tanto, che possa cs- 
sera tolta allo Stato la sostanza 0 la pro- 
prietà delle ferrovie. Non so che origino ab- 
bizno questa apprensioni affatto ingiustific 
doi minori Stati tedeschi. So ni credo forse 
di non aver la forza per resistore all'attra- 
ziono d'una grando reto forroviaria (o que- 
sta apprensione sarobbo giustiflosta di fronto 
ad una reto farroviaria dollo Stato estera 
como sarebbe la prussiana) so forse non si 
ha fiduoia in questa forza, non si può d'altra 

yre alla Prassia che, per rispar- 
miaro simili apprensioni ai suoi confederati, 


poishè trovo che esistono grandi tratti di 
ferrovie in Stati doll'estensiono degli Stati 
minori tedeschi como la Svizzora, il Belgio, 
l'Olanda è ciò avendo fra loro ed ai ce 
fini, maggiori reti ferroviario francesi 0 te- 
desche, ch'essi sussistono senza la menoma 
apprensione per la loro autonomia economica 
— quanto alla politica essa è loro garentita 
completamento, ed alla parto politica pensa 
ancho la Costituzione dell'impero. Non vedo 
| però perchè da noi l'attività dello ferrovio 
di Stato prussiano debba avero un'influenza 
di attraziono più forto su quella dello vi- 
cine ferrovie di Stato tedesche che non le 
francesi sulle svizzero o belghe; ritengo 
quindi infondata questa apprensione. 

Lo l secondo me, soffrono 
potrebbero colmarsi 
in modo semplicissimo sul terreno assoluta- 
mente prussiano, mediante una graduale 
estensione delle ferrovie dello Stato, mentre 
forse le amministrazioni ferrovia 
ja posizione più indi; 
si istituirebbe un ministaro del 
ferrovie affatto indipendente colla facoltà di 
conchiudere colle ferrovie private simili 
contratti a di presentarli, peri volta alla 
Di = 


Questa sarebbo un' operazione molto sem- 
plico , so non facessimo parte dell'impero. 
Facondo parto dell''imparo 0 di fronto ai 
doveri cho abbiamo vero l'impait, ritengo 
mio dovere , fintantochè co ne sarà offerta 
dai nostri confederati la possibilità, di con- 

ro dapprima la potenza dell'impero e 
non d'una grando Prussia, 0 di non faro 
aoquistaro allo Stato più fort dell'impero 
stesso, finohè lo possiazio impedire, anche 
una maggiore propondoranza su terreno eco- 
nomico, ma di attribuirla all’imporo. La 
Costituzione dell'impero può divanire una 
realtà soltanto su questa via, probabilmonto 
non troppo presto! Poichè, so anche, o 
guori, ci dato l'autorizzazione di presen- 
tarci al Reichstag (credo cho otteniamo un 
risultato favorevole dal Reichatsg), non po- 
tremo sottoporvelo prima della sosslona 
| della Dieta del prossimo anno. 

risultato è_ negativo, co l'impero respioga 
| la proposta, ciò ch'è facilissimo, o ciò che 
{ daplorerei molto dal canto mio , allora sa- 
remo in grado di ferveno la comuni 
e tello stesso tempo la ulteriori proposte, 
0 sul modo como sia da ottenersi, secondo 
l'opinione del geverno prussiano, il conso- 
lidimento del possesso dello ferrovie. so 
però l'impero acconsento, è sempre dubbio 
fe il modo com'è compilato il progetto, 
eli'è un lavoro melto esteso, incontrerà l'ap- 
provazione vostra quella della Camera 
dei signori. Può darsi che qualche articolo 
o condizione vi faccia sembrare inaocetta- 
bilo il progetto ; allora , ecco perduto un 
altro anno, durante il quale le coso riman- 
gono come sono. Ma quand' anche fossimo 
tanto fortunati da conchiudere una conven- 
ziono coll'imparo cho avesso subito il vo- 
stro consenso, sarebbe nuovamente neccs- 
sario il Reichstag ; quindi un altro anno 
porduto, ondo adottaro quei provsedimonti 
in bilancio che sono necessari a mettero in 
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dol principale personaggio. Il Ciotti rin- 
nova i trionfî dello scorso carnevale, 
anzi mi pare che in qualche punto 
ancor migliore. Molto bene il Vestri; 
né vanno defraudati del dovuto encomio 
il Nepoti, la Michiel-Vestri , la Tessi- 
nari, il Borelli, il Mancini, il Ienassai, 
tutti arlisti che cooperano al successo di 
questa seconda edizione della Afessalina. 
L'allestimento scenico è forse. superiore 
a quello della Compagnia Marini, 0 A- 
lossandro l}azzani ha dipinto alcune scene 
che gioveranno ad accrescera la sua fama. 
Il pubblico compansa gli sforzi del Gio- 
vagnoli e de'suoi artisti; tanto é vero 
che chi semina, tosto o tardi raccoglie 

La stagione dei concerti sta per ter- 
minare. In parecchi si era fatto udire 
l’egregio pianista l'erdinando Coletti , il 
quale ne ha poi dato uno per conto pro- 
prio l'altra sera. Fu onorato, come si 
suol dire, da un pubblico numeroso e 
scelto; @ per verità il Coletti è uno dei 
migliori rappresentanti della scuola na: 
politana di pianoforte. Allievo del Lanza, 
si fa ammirare per lo stilo elagante, 
preciso , espressivo e brillante al tempo 
stess). Conosce ed eseguisca a moravigli 
i più diversi generi di musica. Nel con- 
certo di Hummel, in un valzer di Cho- 
pin, nella Rapsodie hongroise di Liste 
e via discorrendo, ha mustrato come sia 


una condizione che riconosco decisamente | 
come dannosa ed anti-oconomica. Ma credo | 
| cho questa apprensione sia ingius'ificata, 


grado l'itipato di stitàtntetrato questo grande 
donoolffertagli dalla Prussia. Trascorreranno 
quindi almeno altri tro anni, anohe-nel osso 
più favorevole, prima che possiamo contare 
di navigare in altro acque, 

Deplorerel so questi tro anni dovessero 
rimanere inoporosi pel governo prussiano 
© non si dovesso progredire ed iniziare trat- 
tativo per acoresaero la massa che evon- 
tualmento pomederebbe lo Stato prussiano. 

Faccio questo dichiarazioni soltanto por 
esprimere a voi od a coloro trovano 
fuori della Camera la mia opinione sul 
tempo che sarà necessario per compiere 
questa trasformazione, nonchè sul modo 
tranquillo o calmo con cui ri effettuerà. 
cho si devo procedora 
questo ingrandimento; nulla 
di prooipitoso © di affrettato; si deve trat- 
taro la questiono como puramento esono- 
mica, sonza veruna violenta pressione. 

Il regolamento di questa quistione eco- 
nomica è reso più diflicilo pel fatto che i 
partiti politici dell'imporo Ja interprotano 
è rivolgono ciascuno a suo modo o pei 
suoi scopi. 

Gli interessi sono giù contrarii, anche i 
materiali, non tanto quolli degli azionisti, 
i quali fn complesso, stante il valoro conti- 
nuamento în diminuzione dello ferrovie, non 
| saranno molto malcontenti di veder. posto 
lun freno a questa diminuzione, mediante în 
conversione del loro titolo in Rendita dello 
Stato, ma saranno lo Direzioni quello che 
difficilmonto troveranno un compenso per 
la splendida posizione che hanno in questo 
momento. Cho non si tratti esclueivamento | 
juesta quistiono d'intoressi economiri, 
| ma anche di politici nel giudicare la qui- 
ationo, ciò è evidento dall'attitudino assolu- 


tamento favorevolo o contraria dolle varie | 


frazioni della Camera. Crodo che lo frazioni 
voteranno in questa quistiono compatte a 
ciò non è per ma un sintollo buono, poi- 
chè prevalo l'elemento politico. 

Si potrebba chiedere perchè abbiamo pre- 


sentato il progetto mentro eravamo già au= | 
torizzati a trattara coll'impero, cd avfem- | 


mo potuto quindi soltoporri il progetto dopo 
vuta l'adesiono del Reichstag. l’er nei porò 
la quistiono è troppo importante perchò po- 


tessimo faro uso dei nostri pieni potori. La | cislmenti 
iniziativa dovo partiro naturalmente da que- | 


proprietà dov'etsare venduta. 
noetra posizione sarù altresi diversa, 
allorchè ci presenteramo al Reichstag, forti 
| della vostra adesione. Sa inveca respingeto 
il progetto, siamo sicuri di non avera 
alcuna sporanza di poter presentare con 
successo la quistione al Roichstag. Por 
quanto lo avlluppo sia lento od aspramento 
combattuto, non dobbiamo disporaro, ricor- 
dandoche abbiamo ottenuto benmaggiori cose, 
Suaniunque con lotto aspro o diîlisili. Non 
indistreggieremo, conoscendo la. bontà dello 
scopo che ci prefiggiamo, nè ci lesciaremo 
scoraggiare, perchè sono convito cho al- 
lorquapdo un pensiero giusto è riussito a 
farsi strada, esto noi poirà sperira_dall'or- 
dibé del giorno finchè non si è realizzato, 
finchè, in una parola, la Costituzione del 
l'impero, di cui sono fra voi Îl rappresen» 
ja divenuta una realtà, anche in qu 
sta quistiono delle farrovie. (Applausi) 
CIO ZA 
1 PREFETTI 

Ci giungono da Padova. parecchio corri- 
spondenzo nello quali si fa testimonianza 
concordo dol dispiacoro con cui quella e- 
letta cittadinanza ha veduto partire il pre- 
fatto Broni. Il municipio di Padova e pa- 
recchi municipi della provincia avevano te- 


gli 
L 


di Porta Vessoro, fu dato un banchetto al 
prefetto Faraldo, cho ata per lasciaroi ; egli 
fa trasferito a loggia, dovo, no sono certo, 
si acquisterà in brozo col suo squisito tatto, 
coi suoi modi concil'anti, colla generosità del 
suo animo, lo gonerali simpat 

So a noi spisco vivamente 
Foggia può andar lieta: dell'eoco) 
quisto. 

Il banchetto riuzi attorno al comm. 
raldo un continaio di cittadini d'ogni ordine 
patrizi, commercio 0 borghesia... Tutto lo 
Istituzioni cittadino vi erano ampirmento 
rappresentato. A un cato punto, Ja banda 
cittadina (non mandata dal Municipio ma 
pagata dalla Commissione) intuonò la mar- 
cia Roalo, 0 tutti i commensali, alzatisi in 
piedi, fooore udiro frenetici evviva al R 
all'Italia o al comm. Faraldo, E qui comi 
olarono i discorsi, fra i quali farono viv 
mento appinuditi quelli doì presidente della 
Deputazione provinciale, avv. Scandola, 
(vomo venerato o stimato da tulti) o quello 
dol sindaco Camuzzoni. 

Ultimo a parlaro fa il comm. Faraldo, 
cho con accento commosso e declinando lo 
Jodi cho agli dicova non meritare, ed in- 
spirato soltanto da animo benovolo o da 
gentile amioizis, della quale egli andrà sem- 
pro orgoglioso, press commiato dall'Assem- 
bloa con parolo si commoventi da rendere 
anche pit amara o sensibile la di lui per- 
dita. 

Crodesi cl 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) vnpoi z 
sindaci hanno preso possesso del loro ufficio 
nello diverso sezioni, alcuni fra essi, re- 
mpro ad soceîtaro siffatto mandato, vi 
‘sono ssbbareati ora di buon grado, 
per dimostrare chè l'amministrazione non 
soffre danno o incaglio con la dimissione 
dei loro anteoessori, sia por ismentiro gli 
avversari che dipingono in isfacolo il Con- 
siglio municipale 1a maggioranza ed innu- 
| mero legalo. 
L'atto di abnegazione è stato lodato, spo 
essendosi affermato oggi, cho son 
corse con inzistonza notizio dello selogli- 
menlo del Consiglio. fl ministro dell'in 
| terno, se il fatto è vero, avrebbe ceduto 
lle pressioni di una minoranza e dato torto 
alla meggioranzs, cha non ha commesso al- 
cun atto 'Ilgale. Anzi, desiderosa di chio- 
dere dagli elottori un giudizio sul suo ope- 
rato, desiderosa di non far mancare al Con- 
siglio il maggior numero dei consiglieri, la 
Giunta deliberò ieri di bandire lo elezioni 
pel giorno 21 maggio. Ma un procedere 
| osî regolare non troverà grazia, come si 
| afferma, o fra brovo saremo laccisti di tutta 
| forza in piena lotta elettorale, che avrebbo 
| potuto per ora risparmiarsi. i 

Qui molti credono che il deeruto di scio- 
| glimento sia stato suggorito dalia necessità 
| in cui si trovava il ministro d'ingreziarsi 
| parecchi suoi amici dolenti 6 furiosi per lo 
| dichiarazioni poco liberali fatto a proposito 
| dol mecting di Mantova. Altri ripetono so- 
spetti iugiuriosi che a me non lico di ren- 
| titag 

Iasomma la quietiono municlpalo , sopita 
por un pezzo, avviata verso un assetto nor= 
malo, sfrondata di quello ire 0 di quelio 
| raoriminazioni cha ressro il 
| ministrare in un certo perioso di tempo, 
ritorna di nuovo a farsi ardento 0 parico- 
| lesa, La colpo, però, non è della parts mo- 
derata nè dei conservatori. 


partirà domenica prossima. 


legraîato al miniatro dell'interno perchè non 
wuovesso quall'ogregio magistrato; duo do- 
putati dei collogi della provincia cho erano 
4 Roma si sono fatti intorprati di questi 
visi o schiotti desiJeri della grando ma 
gioranza del 5 1 Bruni 
grando la perspicacia dell’eme.inistratoro 
assoviata a fermezza © laboricsità nea co- 
muni 0 condita da molta rettitutizo ed 
equanimità di mente. Egli ammisistrava o 
non parteggiava; © da ciò trao origiuo il ri- 
spotto di cui era circondato gsuerslmento. 
Il suo trasforimento è stato un errore del 
ministero. Non ha esso affermato che omai 
i prefetti non avrebbero più alouna inge- 
renza nella elezioni ? È in tal caso, perchè 
mandare a Parma chi così egregiamonto o- 
porava a Padova? 

È noto poi cho anche a Parma si deside- 
rava la conservazione del proprio prefetto; 

che il ministero lassiandoli al posto loro, 
ascontentava duo nobili provinoie. 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 


Verona, 28 april — Tori sera, nel 
magnifico salone del restaurant alla stazici 


Eesi dal giorno in cui eono stati în wag- 
ranza nol Consiglic, hauno ovitato qual= 
ai formato a sensi politici; furono 
| così imparziali do nos mutaro in 9 mesi 
nessun vice-sindoco di principi opposti; colle 
Commissioni fosero remsro posto ai loro ate 
vorsari, o loro ne avrebbero anche fatto nella 


assessori. 
tratto è inutilo rixndsra sul passato © ter 

ai moribondi l’ulogio funebre; guer- 
diamo al prossimo avvenire, ed auguria- 
moci che il buon senso a l'onustà dei pro- 
positi trionfino. 

Un aneddoto sui principi di Prussia 
feco da qualche gioruo i! giro dei circoli 
della buona società. Il principe 0 li 
possa di Prussia alior che furono iu Napoli, 
40 anni or sono, era dama di palnzzo la 
nostra principessa d'Angri che in quell'oo- 
casiono abba l'onore di conoscere la priz- 
cipessa di Prussia, la qualo nel partire fe” 
dono alla principessa d'Angri d'un suo ri- 
tratto a pastello. Ora la principessa di Prus- 


cipessa d'Angri o desidorò di rivederla ; è 
rivodendola S, A. ebbe a ricevere la liuta 


lo quelli avessero voluto azceitoro | 
Ma ora che il dado è | 


sia si è porfettamento ricordata della priu= | 


d'Augri avea gelommenio consertata, 
mostrò a S. A., per ricordarlo quanto era 
to gradito il dono. La principessa od i 
prinsipo hanno fatto ricavare paroochio co- | 
pio di quel ritratto o Jo hanno distribuite 


quindi per Londra. 

JI maresciallo Moltke è snoora qui, 
dico che dimani assisterà ad un'Aoca 
di scherma. Sono stati distribuiti. gl'inviti | 
pel varo del Ditilio, © si credo cha domani | 
giungorà S, M. il Re. | 


n 


CAMPI D'ISTRUZIONE 


Italia Militare dà i seguenti raggua- 
gli intorno ai campi d'istruzione cho si for- 
meranno noi prossimi mesi estivi: 


Nolla divisiono di Firenzo sarà formato un 
campo a Rosignano, al quale interverrà nel lu- | 
glio la Da lrigata di fanteria (12 e 33 reggi- | 
mento) er 4 bersaglieri (tro battaglioni) una 
Vattoria ed uno squadrone: nell'agosto 13 Mia 
brigata (20 0 30 fuuteria) pure con una batteria 
coll suo squadrone. 

La 38,2 Urignta (9 0 70) compiorà 10 pro- 
prio esorcitazioni negli dintorni del pre- 
Livorno duranto il mese di agosto col 
i una batteria o di uno equadrone. 
‘ gli squadroni prenderanno parte 

negli ultimi 15 giri 
lologa 


comando genoralo în Toria 


indicato per lo troppe dollo divisica 
0 di Torino ripartito pol modo che 
Luglio. — Preso Cunoo, î,a rigata 
regg:), con 2 batterio ed l'aquadeono; © °° 
Luglio. — Fra Carcare 6. Montozeny 


ontozemolo, 213 
c08 2 batterio ot 


PAgosto.'— Avigiamestivai, na 
086) è Ì reggimento. bersaglio! 
tot 2 battorio od 1 squadre 

pig Cico N 
poi presso Ivroa, S0,a brigata (0 0) no 
00 © Iuttrio 24 l'iquadicn 

Nella divine di Varone le trppe 
cor ripartito per campi è pur plui 

Dal "21 giugno al 21 (eta È 
delle Sie = 108 bet (2 02 
mente) con 1 quadro, È lettori, 1° 
dl goa 


sata (It 
tate 


07 le 


campo a Faonza (lugliv) per ln 
i fanteria (0 e 10 reggimento) uno in Val di 
ia 13.0 brigata di fanta 


mento). 
Ogni brigata avrà scco 
aquadrono nogli 
Lo duo brigato della 
formeranno il campo a 
4 e 74 reggimento) nel 
reggimento, nell'azosto, 


una batteria cd uno 
giorni. 

inione di Alonsandria 
‘arallo-Pombia, la da 
jo, la 2a ( 

mcuna col concorso 


Le trappo del 0 di Milano intorver= 
ranno gi cam ito: 

Somma — Luglio — 202 brigata (11 0 48) 
com uno squadrone p dio batterio negli ultimi 


I 


Bor 
io 


llazato — Luglio — 0a brigata 7 
cadrono e due lstterio negii ul 


ggiorui. a 
'Somma-Gallarato — Agosto — Sa brigata 
cè 48) coll'& bersaglieri (tre battaglioni) o 
con due squadroni 0 fre batterio negli ultimi 
15 giorni 
Nella divisione di Napoli saranno formati dua 

campi: uno presso Teano, al quale intorcorr 
la 17.2 brigata (25 e 18 rogsimonto) dal 1° al 
18 luglio, o la Ia (36 € 35 reggimeato) dal 
18 luglio al © agosto ; uno presso Capua, nol 

qual concentrata negli ultimi 20 gio 
to la Zî.a hripata (59 0 54 reggiueato). 
fanteria ed il 5 bersazliori eseguiranno 
iusento nello. vicinanze 

i ultimi 10 


0 alla eserr 
ja od uno squadrone. 
Salerno, quattro batin= 


rigata è di 


ranno riuniti per 
mento peî primi 15 giorni di agosto 
torni di Salerno e nella sec 
dello stoss i 


josto secondo periodo 
una battoria od uno squadrone. 
uno di Mari toria 
(nell'agosto) saranno ne- 
maso ciascuno ad firauto, ove 
» svolgimento allo esercitazioni 
di combattimento. 

Nella divisiono di Palermo, como ne 


| nel lu 
| cnutona: 


| i battaglio nor com 
| piotaro specialmente ta scuola pratica 
al borsaglio, 
Nella divisione di Messina sarà formato un 
campo al Campo Tuglese presso Messina, al 
qualo successivamonto si recheranno i bntta= 


glioni di quella divisione per completare 
clessì la acuola di tiro ed osoguire. qualche 
esercitazione di combattimento. 

ella divisione di Stoma sarà formato un solo 
1° © 2° granatiori e pel 


granatiori dal 24 lug] 
Negli ultimi 12 giorni interverranno a questo 
campo uno aquadrono ed una batteria, Lo trappe 
del presidio di Homa eseguiranno lo loro eser= 
citazioni di combattimento no' dintorni stessi 
le, recandosi reggimento por roggi- 
mento . ciascuno per un periodo di 8 giorni, a 

‘scuola del tiro a Rocca di Papa. 
jono di Perugia il campo sarà for- 
mato a Fabriano, V'interverrauno prima la lla 
brigata (15 e 16 reggimento) dal 21 giugno al 
21 duglio, quindi nell'agosto la 24.a brigata (97 
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valente nel dare a ciascun maestro il ca- 
rattero che gli appartiene. Il Coletti è 
pure compositore di vaglia, ed i suoi 
pezzi per pianoforte, sempre notevoli 
tisticamente , portano l'impronta di una 
vivaco fantasia. In essi abbondano le 
lee fresche ed origin: einciò, a 
mio avviso, sta appunto la stpariorit 
del Coletti su molti de' suoi colleghi. Le 
Apparizioni fantastiche, 1a Ombre 
lesti, Ja Tarantella (della qualosi volle 
l'altra sera la replica) diventarono a buon 
diritto popolari. Ci ha puro fatto udire 
alcuni pezzi nuovi © non ancora pubbli- 
cati. Il migliore di tutti è la Afarcia 
funebre di Pulcinella , componimento 
voramente caratteristico. Molto prege- 
vole è pure un Allegro agitato, e final- 
mente citerò una Mfazur/a e un Valser 
che contiene alcune parti molto inge- 
guosamonte distribuite ed armonizzate. 
Dai primi lavori del Coletti a questi ul- 
timi e’ è un contiuuo progresso, ma in 
tutti è mirabile Ja vena melodica. Ora è 
da far voti affinchè l'A/legro agitato, 
il Valzer, e la Mazurka, e Ja Marcia 
funebre di Pulcinella vengano presto 
alla luce, poichè son certo che tutti i 
pianisti vorranno averii nel loro reper- 
torio. 

Di un altro concerto mi piace far 
cenno. Fu dato al teatro Argentina a 


beneficio di un pittore cisco, o vi pre- 
sero parte alcuni artisti e dilettanti , 
sotto la direzione del maestro Alari. 
Fra i pozzi più applouditi citerò due 
sinfonie per tro pianoforti, il valzer 
della Dinorah cantato dalla signora A- 
lari, il duetto della Matilde di Shabran 
eseguito dalle signore Alari e De Anto- 
pis, Ja romanza Noi ci amaramo tanto 
eseguita dalla signora De Antonis, la ro- 
manza dolla Marta eseguita dal signor 
Ganzini, una romanza cantata dal signor 
Bedoni, il terzetto dei Lombardi, ecc. 
Tatti questi signori si fecero onore; ma 
della signora Alari reca meraviglia che 
gl'impresari la lascino in ozio. Ha una 
bella voco, è cantante d'ollima scuola, e 
non s'intende por qual ragione la si lasci 
in: disparte e la si posponga alle mediocri 
prime donne che troppo spesso ci tocca 
udire. 

1 lettori ricorderanno certamente quel 
maestro Sassaroli che mandò qualche 
tempo fa una sfida artistica 21 Ricordi 
e al Verdi, chiedendo il permesso di 

in musica il libretto dell’ Aida. 
Ora egli m'invia un suo opuscolo, inti- 
tolato: Considerazioni sulle stalo a 
tuae dell'arte musicale in Italia "e 
sull'importanza artistica dell’ opera 
Aida e della Messa di Verdi. 
1) titolo è un po' lungo, ma in com- 


penso l'opuscolo sarà gradito a tutti co- 
loro che desiderano di passare un'oretta 
| piacevolmente. Il maestro Sassaroli dice 
| roba da chiodi dell’Aida e della Messa, 
@ fin qui è nel suo diritto, perchè cia- 
scuno ha i suci gusti © lo opinioni sono 
libere. Ma egli non ha snesso il pen- 
siero della sfida, anzi ritorna alla carica 
e serivo all'indirizzo del maestro Verdi 
le seguenti parole: 


Ancora una parola, signor Vendi. Voi 
avete aggiunto sl patrimonio dell'arte la 
vostra Mesia , ed i vestri amioi e voi @ 
moiti la ritengono come va modello di stile 
ecolesizatico , © riuscì a faru auch'essa un 
giro vuropso. Ebbene; sul campo 
aveto creduto bono di non fervi vivi 


mi potesso restare l 
di mira innanzi 
mai feto un Vespero, 0 al- 
meno, no l'avoto fatto, non si conose 
ciamone uno tuiti © duo, @ poi li faremo 
sentita Jì dove nulla possono è i fischi, nò 
i battimani, nò lo camorre. intoresat 
mandar su, ud quello interessate a maader giù. 
Gi faremo sentiro in chiesa. E di più, 
par provaro! iu tal gonero 00 uo potre 
andare a Roma, in una di quollo. femoso 
basiliche ovo ron 50 s0 Voi siete mai stato 
a dar messe; ma in ogni caso non potreste 
avar timore di pordervi, perchè jo le 00- 
nosco bene. Oppure so voleto potremmo an- 


giorni ‘di uno squadrone o di | 


glieri con 2 squadroni, | batteria da ca 
cd 1 da montagna, 1 plotono del gonio. 
divisiona di l'adova la ta 


i di 80 ine 

| agosto a Ciidalo con” parecchi muoia 
| 19 cavalleria, 2 battorie ed | plotone ha] 
Tanto nel comando generale di Ter 
dova © di Verna 


Milano complet. _ BA 


dol tiro recandosi par, 
| tito succes hi giorni n 
zio, 0 quella del presidio di Ales 


dosì a il uopo pure a partito xaccsssivo 1 X 
Lo truppe doi prosidi di Firo 
ione di Hologna © quelle del | 
Torine completorazno la loro scuola 
como nogli scorsi ami a Viareggio, a è 
chio ed a S, Maurizi $ 


= È 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinisn) 
Rerlino, 25 aprile. — La prima gir 
nata nella gracdo Jotta ferroviaria è to 
montata, l'insidanto improvoduto della de 
missiono di Delbrtck, il quale malgrado 
deliberazioni del vari partiti, avea 


nni, ma a 


l 


ro dire poco ci 
rincips Bismarek non ho l' 
tora al!o sedute del princi;io 
per quanto essa siano importanti. Qusb 

più fervo la iotta egli compiris 

ticino delle tribuna dei ministri, £ if 

rapidamente 0 pi 

0 depo aver sssoltato l'oratore che st salt 

bigoncia, entra ristiutamento n 

sucato. La sua presenza alla Ci 

volte dura sino alla chiusura dell + 
| Oggi porò l'umportaaza dell" 

lo trattenno fino all'ultimo run 
| volto egli 
catene fl colpo di 
in caripo Il ritiro 


tri attech 
vare il diarorso favorevole dell'o» 
@ por delinenro finalmento il su © 
intorno alla gravo quistiono che st 
l'ordino del giorno. 

potto d'una bettazlia 4 
nella lotta il carattora d'un torzoo. Ness 
dubbio vi era piu sull'approvazione Sit 
leggo dopo cho Bismarek copri 

lo la ritivata di Dolbriick, 1 d 
della vigilia non oseranno più rl 
testa dappoichè il cancelliere, 
complimenti, disse alla Csrsera 
sciontemento chi asserisso essere 
del primo ministro osustto d* 
molla quistiono. ferroviaria e che 
sidorerebbo cumo un'accusa di bi 


sua persona ogni ulterioro È 


quella vose, N'è parso poco parltzcl* fl 


+71 


da 
C) 


daro alla grando fanziono di San Nisol 
Tolentino, chè anche là potrò conÎu 
jo sono stato nol 1853; a dova prim è 
vi erano stati i più grandi comtosito” 
genere, quali  Vecshiotti, Tamburi: 
aili, Pilotti, Valontetti, Coccia, Zissei 
Gonorali, o potsto da questi nomi 66% BI 
come nom ci perdereblo la vestra finti è MI 

più vi allictesso i a di Dergi 
potrò anche lei ess gui 

i quei luoghi risoderei. quer tari n 
neor giovane passivo da uu'orch® 
a, 0, spesso, montro jo batte 
mia mess ‘ia ua luego, un cio aziee 
spesso un mio scolaro, me ne battere 
tra in altra fun 

11 maestro Verdi è avvortito. 002 
a me, lascio che il maestro Sasseroi ©. 
le faccia battere da chi gli paro, e Pr 


ati lui © dai miei lettori» 
commiato da lui o dai miei lello: 


ja dea 
jo 9 


ione. 


P. S. Eco il programma del i 
ultimo concerto della stagioro che vere 
dato nella Sala Dante, vanerdì, > mes, 
a ora 3 pom. dalla Società orvlesti*.” 
romana diretta dal cav. Ettoro Pis® 


Furyante (Queerture). 


Webe col, getto 


Mendelssohn. Sogno di una n 
(Quserture). s 

eathoven. Concerto par pivmofir: 
mi bem. (op. 73) cv accom pegnat 
orchestra a. 
ro ascho, Sogno di una ntte dt 


(Notturno, Scherzo, Marcia di mo:"") 


famofort® 


cassconsazne 


vene 


RSI RA ai 


‘i metodo con cul il principe Bismarok 
ironed quell'incidento, il solo il qual 
potuto buttare sullo scoglio l'intera leggo. 
Ta d'altra parte non sì può negare che non 
fue effcsco abbenchè non abbia convinto 
alcuno, @ senza che abbia distotto deputati 
è pubblico dall' idea fissa che lo domissioni 
di lelbrock stanno nella più intima rela- 
one colle forrovie. Il fatto però si è che 
t non se ne foco parola alla Camera. Il 
incipo ha ottenuto il suo scopo; ma nem- 
Fonico di 

merevoli processi per offesa alla dignità 
i gran cancelliere, hanno potuto impedire 
relstenza del pubblico e della stampa 
scetticismo più assoluto riguardo alla 


iacno la prospeltiva passata ed 


verità dello odierno suo 


fi invero non ragionano male coloro che 
louo como il principe Bismarek non sb- 


si di più zon a 


impossibile 
mita tutti gli ai 


sonde furono previ 
cina anche Ja mia 


'arlarono dei sedici oratori iseritti oltre 
incipe Bismareh, duo soli 
ha possarga la Camera, gli ono- 
progressisti , 0 Lasker 

T'utti 0 due, non meno 
| principo Bismarck, accentuarono il ca- 
economico o tutti a tro, aggressori 0 

ri, finirono nel labirinto della poii- 
ti como ciò avrabbe pouuto sero al- 
1 giorni nostri una 

la vita oconomica o 
sella politica d'una nazione? Sono sogua- 
i coloro che lo credono, 0 siocomo so- 
tore îl principa Bismarek non lo fu mai, 
del 
uazione 


nicenti 
rivoli Richter del 
nazionali liberali. 


isimenti ! Vi può essara 
mo assoluta fra 


rotesta contro l' 


so prugeito , la pronunziata ac 
del suo carattero esolusivamente economico 
Ù che cosa fu realmente 
atto eminontemento politico ? 
Secono il sistama costituzionalo di 
mania, l'on. Richter, come avversario del 
ba per primo la parola. Il suo 
orò tro oro fra gli applausi , fra 


le espressioni di znoravi 


ta. 


dichiar 


ta potuto e dovuto presantire l'impressione | pot 
della strana coincidenza della discussione 

nia Camera del progetto farroviario col ri- 
tio del presidonto della ca 


da tutti, como gi 
lettera d'ieri. 


indole. politi 


lia © fra i biasimi 


tella C.mora. Fu un discorso splendido, 
a vivrà eterno nella stori 
Jolla Prussia, quantunquo _l'ina 
sè decretato dalla sorte prima ch 
Ma non è con duo righe 

ie si rondo conto delle obbiezioni dell'ono- | fu 
0 Richter, dello brillanti parola del- 
dol concotto sviluppato 
Bismarek. L'argomento è troppo 
va per nou bilanciare un po' estestmonte 
senza alcun spirito di parto lo 
opposte di tre uomini distiati quali 


160 


» gli onorevoli Lesker, Richter ed 


soipo Bismarck. La 
cestiono ferroviaria in 


magia esige, secondo mo, un'espusizio: 


quento partisolaregziuta 
a prussiana; 


affiotente, 


na seduta. 


mondereì dom 
a 0 più cate 


coinoideaza di 
Ita 


NI 
@d ia Ger 


mo svolgi 
ua breva ce 


una relazion 
dissorai ddl 


BELGIO 


Nella seduta del 27 il ministro dello fi- 
s snnunzid alla Camera dei deputati 


, iu seguito sl rice! 
li zuccheri per parto 


SVIZZERA 


iornali svizzeri au 


tato fra la Sirena 


miro 1875. 


Ii trattato entra in vieoro quattro setti- | 
uo dopo lo scambio dello ratifiche. 


PICCOLO CORRIERE BI ROMA 


SAL R. il principe 
domani le LL. MX 
principi di 


Sua Altezza ha 
tetta la sua Casa mi 
sa wilitaro del Ro. 
tati sono circa 


_ La scienza, essa sola, 
7 tao può disarmaro 
M. il Re derà un pranzo casi pe è 
sata al Quirino, al qualo ssrenzo inviati È è pesi ele e 
regina di Greuia ed i principi di | 649 Î1 ltmpo dello ci nni 
ica dello loro: folgori, sono impotenti davanti 


o molitare 


vunziano eli 


è la en 
to il do: 


Umborto ha inv 
I. il ra o la rei 
Prussia, il principi 


princivussa di Danimerca © Îì loro se- 


so pure gl'inviti a 
taro è civile cd alla | da'la libertà. Noi aspiriamo 


un centinaio. 


\tegi è arrivato a Roma l'on. senatori 
conte Giovanni Arrivabeno. L'illustro veo 


depurato Mari 
Diosuosten 
colo filologico di Atene, 

Questa istituzione, bu 
cla por l'istruzione ch 
pubblicazioni importanti 
ria patria. 


al to 
4 în una sala affollata 
fi uditori, i! suo corso 


partito alla volta di Palermo il 
Zini testà nominato prefettodi quella 


lotit, traduttore di 


è stato nominato sccìv del Gir- 


vi è 
di liog 


nda, fa dol 


‘on. Giuseppe Ferrari incominoiò oggi, 
davanti ad un pobblico soeltissimo 
mai si può 


qua 
di lezioni sop 


È 


‘poche comparate dei duo imperi d'Orient 


e d'Occidente. 
Quanto più ci «Ilouta: 
nodi copoche a 
> pre 


ina @ ci 


«ili © nei meglio del 


iniamo, © 
ho, Lat 
rissa» d'iu 


f. Valiaite' piteva comprendero lo | combattevano ‘e 
granili epoche passate meglio di Maochia- 
franceso. 


filosofo 


vrobbe 


elloria ? Otto 
È ‘ubbero nociuto alla sa- 
sto dol signor Dolbraok ; un permesso di 
rebbo bastato a rendero 

sospetto che oggi prodo- 
malgrado lo assicura» | li 
si solenni del principe Bismarck, che 


ra i più o- 


vr | uno dei termini correlativi di 


parlamentaro 


la] | stessa Toma si div 


inioni 


io, | Tofine coll 


merita dalla Gro 


a 0 di sto» 


Dobbiamo giudicare la storia bizantina col- 
l'intuito dello spirito moderno. 

Ora questa storia ci presenta îl più s9- 
lenno esempio di decadenza. Che cos' d una 
decadenza ? Sono battaglio perdute 
trascurate, lettore i 
od altri faui oqui 
sempre, ma noi tempi di decadenza essa è 
importata di fuori ; non è più opera nostra. 

SI può faro la soionza della decadenza ? 
La decadenza è maledetta, la sci 


In quel modo che pos: 
siamo prevedere i suicidi , lo nascito @ lo 
morti che avranno luogo l'anno venturo, 
così possiamo cnlcolaro ln battaglio porduto 


da ua popolo e tutti i fenomeni della sua 
rovina, 


Nessun” altra 


r ria fuori della bizantina 
a tornare più a proposito por la soienza 
della decadenza. Porgeskò. l'impero bis 
tino durò 1200 anni, declinaido sempre o 
tuttavia reggondosi sempre e sottraondosi 
allo conquiste. Inoltre esso abbraccia, ol 
trochò una lunga ssrio di fatti, eriandio 
una vasta agglomerazione di popoli 
centra in uca grande capitale. Aggiungi che 
sua storia è chiara , nei grandi centri 
non essendovi sottintesi ; essi inalborano 
riamonto la loro bandiera ed esprimono 
chiarsmento i loro principii. Mirabilo è la 
storici di Bisanzio; sono 

Cesari, principi, patriarchi o donno ezian- 
della famiglia imperialo che scrivono 
toria, vivendo în mezzo alla 
lo faccendo del govern 


à 


si sorivo invoco como nei miglio: 
Itoma è della 


può conosesro a_ fondo 
decadenza sanza conoscere insismo la | 
storia dell'imporo, il qualo si sviluppa ed 
esercita una pressione sull'impero cho do- 
cado. Non sì può intendoro Ia decadenza 
degli egizi senza eesoro informati csatta- | 
mento della atoria dei persiani , nè quella 
dei persiani senza i macedoni, nd quella dei 
greci o mocodoni senza i romani. Ura la 
stori» dello altro decadenzo ci fa conoscero 
un 
questo, non entrambi. La storia della do- | 
esdenza della China, per esempio, difetta 
della storia dei tartari, che promerano sopra | 
i | i chinesi, Ora nella storia dell'impero d'0- 
riento a Bisanzio si contrappone l'impero 
d'Occidente, il qualo ha pure una storia | 
a od lilustro, | 
L'impero bizantino non fu una semplico | 
riproduzione dell' impero d'Oosidento. Esso 
imporo della redenzione. In quel tempo | 
mo dei redontori in ogni prese. Nel 
ninzavano gli imperatori; 
esi tendevano a presentarei agli occhi delle | 
genti coma redentori. Inoltre l'inizio del- 
l'impero d'Orisute è segnalato dall'innugu- 
razione del Concilio ecumenico di Nicea, 
Tutti i crulenti consorrevano a ro 
a | delegati a questo muombleo por decidere 
- | delle questioni religiona ed ecclesia 
- | Allora le genti sî 
mento per. coteste 
creduli © « 


ppassionavano ardento- 


leggendo la stori», non 

coma non possinmo 
di quei tempi iu csi gli 
avaro la morto colle piramidi 


sm 


a dispetto dei @ migliaia di uo: 
[sis no por l'erezione di siffatti mo 
| aumen 

Un aîtro fatto ci presenta la storia di 


Sono i patriae 
ratori, peneti 


cho si 6ppon- 
o nelle sulo 
delle censure 
psrto gli imperatori sope 


impor: 


Ho d'Italia 
qoisma di Iuzi 
la dec di Ilisanzio. Esso fu la Desa 
della r.liciono grca ortodossa. Nella que- 
Drieute ci ha parte Fozio. Egli 
i nell'impero russo che è 
più vasto dell'impero d'occlde 
vporo di Hi 
eratico. L'adozione fu una ma 
elezione. Dalla più infimo sondizioni 
si può salire all'impero; tutto si fonda sul 
morito. Quivi ro) ristocrazia dell'iugo- 
ellezz 
ro profissoro conchiude col dira 
cho egli procederà nello sue ricerche co: 
is | metoio aritmetico. 1 auui fatti sono i 
statistici. Questo metedo ci porta a sotto- 


atanto Crete 


l'avvenimento della paco universalo sd 
libersro il mondo dal flagolio della guerri 


Alla logica inesorabile dei fatti umani e s0- 


ra | L'on, Ferrari fu nocolto. nell' entraro in 
| necomipagnato nell'uscire da grandi 
Quasi tutta l'Università ora proscate 
leziono @ nòn pochi deputati a se- 


matori. 


Ricorreddo oggi l'anniversario del com- 
battimento de) 30 aprile, avvonuto fra 
è francesi cou la ritirata di questi ul- 
i | tini net 1849, mol 
roosti al Gianicolo fuori la porta Snu l'at 
crazio per festeggiarna la memoria. 

Il generale Garibaldi, cho aveva. pro- 
preso nella mattina 
ht dovuto restare 


lo | messo d'intervonirvi, si 
dai suoi dolori artritisi 
in can 


Jo notsto la bandiera dei reduoi od 
Jartenenti a Società operaio. 


mento l'inno di Garibaldi. 

lo | © Ma garlato È generale Fabrizi 

fe | abbiamo potutò recogliero lo s 
Î osa roso esile. 

x dapo aver ricor- 

‘qusi prodi alla cui 

a etto cho guoi giovani 

icomento perchè avevano 

ggio, mor jutrio e fede inconsussa ni 

niro. 


mon 
parole, 


| dal bilancio della marina per it 1 


| proroga del termina p 


Dypo di loro il signor Armando Lery, 
france. o premamelito le seguenti pi 
rol 
« Tu questo giorno d'italica gloria ma di 
10 rimorso, vengo io, francese, a do- 
mandare il vostro perdono per il nostro 
fratricidio del 1849. Io no ho Il dovero e 
il diritto perchè sono stato uno dei primi 
promotori dall'inaurrezione parigina del 43 
giugno, allo scopo d'impedire a ogai costo 
il bombardamento di Roma, che sempre fe- 
delmente amai, come di tutto cuore amo 
l'italia. 

« Io già fin da quell'epoca prevedeva, è 
lo dissi © lo scrissi, che colui che invade 
{l territorio altrai sì traccia la via all'inva- 
del proprio paese. Invadommo o fummo 


« La nostra disfatta del 4870 fu la dura, 
si, ma giusta puniziono del bombardamento 
di Roma. E lo dico come buon franceso, 
oredando cho più forto è il pontimento del 
nazioni, più presto sarà il loro risorgi- 
mento. 

« Adesso mando f miei , i nostri ringr 

menti a quell'eroo generoso, al prodo ga- 

ibaldi, il qualo nello nostre sven- 
ture vendicò l'assadio di Roma e la vergo- 
venendo În nostro soccorso. 
Lo contro la libertà e nazic- 


nalità d'Italia non fa possibile che perchè | 


la democrazia frauceso era vinta; ora è ri- 
sorta. 


dunquo su questo stesto campo di 
mplota a perpetua 


riconciliazione fra l'Italia © Ja Francis, » 
1 discorsi sono stati accolti con fragorosi 
applausi. 


or. Il popolo lia lasefato quel 
luogo, ritornando tranquillamento in città. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 20 aprile 1870 
ll Barometro è ridotto a 0° o al mare. L'sl- 
tezza dolla stazione è di 40,m 65; 


Massimo = 19,0 — Miuio = 9,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 55 — Amsoluta = 7,01 
Vento dominate, 
del giorni 
Stato del cielo. Sorano con molti cirro-strati. 


NOTIZIE ULTIME 


L'ELEZIONE 

DEI SEGRETARI DELLA CAMERA 

Nella votaziono di ieri (29) per la 
nomina di duo segreteri dell'ufficio pre- 
sidonzialo in surrogazione degli on. La 
Cava e Grevina nivno dei candidati ri- 
portò il numero di voti richiesto per la 
élezione a primo serutinio e la Camera 
dovrà, quindi, procedere ad una vota: 
zione di ballottaggio fra gl on. Solidati 
0 Di Cosarò, candidati della maggioranza, 
o gli on. 'enca è Morpurgo candidati 
della destra. 


id burrascoso nel decorso 


LA SANITÀ MARITTIMA 
Fioco il progetto di leggo presentato, 
martedi, dal ministro dell'interno alla Ca- 
mura sul riordinamento del servizio della 
Souità mariti: 


9 pull'asmuuna 

Ar 2— A flo 
copituneria di porto 
isipluszati di sunità mu 
gio decreto, 


di unificar 
d il perso 
ate je tabell 
e # annesso al Cidice della marina 

‘Ari % — Le sommo stanziato 


capitoli 


toi doll'interuo per l'auto 187 
sòranno al bilancio della marina, din 

di lino 160,000 La x 

lire 50,000 quella del capitoli 
9200 quella del espitolo 22. Sarà invoca stan» 
ziata in unompeciale capitolo, parto straordinaria 

s som 

lità 


dl lire 50,000 per nose 

Art di — Il Ci 
accresciuto di duo consiglieri straondina 
saraeno il medico ispettore del corpo 
Sio militare marittimo, e il direttore. gunerale 
della marina mercantile 

Essi. dovranno intery 
Consiglio allorchè vi si debbano trattare alfuri 
riguanduati la sanità marittime. 


GLI UFFIZI DELLA CAMERA 
Colla nomina doi commissari fatta 
alunanza straordinaria di quest'oggi 
,, rimangono 
Commissioni dei due 


cono legalo dei biglietti propri degli 
tuti di credito formanti parto del Consorzio 
dello Banche 6 por pubblicazione nel bol- 
lattino dolla prefettura dagli aonunzi lega! 

Compougono ja prima gli osorerotì Di Sta 
Donato, Preilo; Qordova, La Porta, Pin 
sisni, Viacava, Morpurgo, Cencelli © 1 
termustro; 0 fano parto della seconda gli 
onorevoli Solidati,, Fravzl, Maeshi, Fraco, 


ferantoni, Nobili, Martelli Bologolni, Varè 
@ Learii. 
A commissari del bilancio nella votazione 


di balloitaggio sono riuzsiti eletti gli oto- 
ruvoli deputati Gonala © Corbatta. 

l'er la Giunta dei rendiconti corsuntivi 
rimasero eletti gli cnorevoli Nervo, Puo- 
Horruso o Arsaud. 


LA RIFORMA ELETTORALE 


Oggi, 30, si è convocata la Commis- 
sione Reale per la riforma ciettoralo. Vi 
è intervenuto l'on. ministro dell 
il qualo-vi ha esposto il p” 
Gabinetto; conforme alla considerazioni 
che precedevano, il decreto di nomina, e 
terminò esortando la Commissione a mot- 


del bilancio di prima previsione | 
pas 


tersi al lavoro, o manifestandò la spe- 
ranza che averlo compiuto non 
più tardi della fino del prossimo lugliu. 

La Commissione si è costituita nomi- 
nando a presidente l'on. senatore Con- 
forti © a segretario l'on. deputato Corte. 


IL PREFETTO DI VENEZIA 

Leggiamo nel Bersagliore: 

È stato firmato il decreto che nomini 
l'onorovolo Sormani-Moretti prefetto di 
Venezi» 

IL MUNICIPIO DI NAPOLI 

A commissario straordinario presso il 
Municipio di Napoli è stato nominate il 
cav. Ramognini prefetto di Chioti. 


L'ON. ASPRONI 


Oggi, 30 aprilo, è morto in Roma 
l'on. Giorgio Asproni, deputato di Nuoro. 
Era uno dei veterani della nostra Ca- 
mera elettiva, alla qualo appartenne per 
nove legislature , quantunque non fisse 
ia età molto avapzata. Suoi avversari 
politici, dobbiamo però rendere omaggio 
alla fermezza del suo carattere o ni sea- 
timerti liberali da lui professati costan- 
temente, dopo ch' ebbe abbandon.ta la 
carriera ecclesiastica , nella qualo ora 
giunto alla dignità di canonico. Vorsa- 
tissimo nelle Jettero latine, egli sapeva a 
memoria quasi tatti i classici, che citava 
spesso nei suoî scritti. La sua morte serà 
deplorata dai suoi amici e sovratutto nel- 
l'isola di Sardegna, dei cui interessi fu 
sompro nella Camera © nella stampa uno 
do' più stronui difensori. 
CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
(Dispaccio part. dell'Opinione) 
Napoli, 30 aprite. — Non è esatto 
| che il numero de’ consiglieri sia ridotto 
n 59; è di 45. La Giunta, confortata 
dalle disposizioni della leggo © dalla giu- 
risprudenza, ha deliberato di convocare 
i Comizi per la straordmaria surroga 
| ziono dei consiglieri mancanti. 


L'ON. MORDINI 
(Dispac<io part. dell’Opinione) 
Napoli, 30 aprile. — Il comm. Mor- 
dini ha lasciata ieri la sedo della Pre- 
fettara ed è partito per Capodimonte 
dopo essersi accomiatato dagl'impiegati, 
dalla deputazione provinciale, da’ sotto- 


prefatti è da sindaci della provincia. 


(Bispaceto pa OPINIONE) 
Mosta», 30 mattina. — Le truppe ot- 
| tomane sono entrato ieri vittoriosamento 
a Niksik. 

| La piazza fa approvvigionata. 


L—1_11r1rr e._- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 20. — La Camera doi de- 
putati respinse Ja proposta tendente a 
| tapprimero lo Legazioni, bavaresi alle 
| stero.-1l ministro degli affari esteri aveva 
| dichiarato che il governo non aderirà 

mai a questa proposta e protestato enor- 

gicamente contro l'interpretazione che i 

rappresentanti diplomatisi bavaresi dob- 

bano essero i controllori dei rappresen- 
| tanti diplomatici dell'impero. 

| Berlino, 29. — Il Reichstag, dopo 
nna lunga dissussiono, nella quale il 
principe di Bismarck prese la parola, 
approvò in seconda lettura il pregetto 
relativo alle furrovio. 

Serrajero, 29. — 1 cristiani dei 
torni della città di'Petroves si sono sot- 
| tomessi e rientrarono allo loro case. Le 
autorità diedero ad essi immediatamente 
li soccorsi promessi in viveri e mate- 
riali. 

Ragusa, 


20. — (Fonta slava). — Ieri 
Moucktar parti da Gatsko con 32 
fabor e 42 cannoni, vd entrò nelle gole 
di Daga per vettovagliare Niksik. Il com- 
battimento continua. 

Pietroburgo, 30. — La Porta do- 
mandò alle potenze un concorso morale, 
non armato , per impediro ai vicini di 
appoggi 

Madrid, 30. — Di 
I lavori preparatorii per la soppressione 
| dei /ueros continuano. Il governo non 
ammetto alcana discussiuno in proposito. 
| Gli aggravi dovranno essero nelle pro- 
vincie basche eguali a quelli dello altre 
provincie spagnuole. Il governo ascolta 
soltanto a titolo consultivo i delegati 
delle provincie busche riguardo alle ri- 
forme amministrativo provinciali e mu- 
nicipali. Esista effett'vatrente un males- 
sere nello provincie basche, ma esso 
crescerà sempre più se la loro organiz- 
zazione secolare sarà soppressa d’un so! 
colpo, spacialmente perchè esse saranno 
costrette a sopportsra degli aggravi, ai 
quali non furono mai soggette. Fu quindi 
dato ordine che l'esercito d'occupazione 
nelle provincie basci in gran parto 
mantenuto dalle provincie per abituarle 
a sopportare gli aggravi pubblici. co- 
muni. 


delle loro posizioni , {è entrato iori a 
Niksik. 

Algeri, 30. — La rivolta dei Bona- 
zidi fu completamente repressa. Il Mara- 
butto ed i capi della tribù furono fatti 
prigionieri © altri personaggi vennero 
presi in ostaggio. 


RIVISTA FINANZIARIA 


L'articolo del Monitore dell'Impero russo, 
dilfu urbi et orbi dallo Agenzie telogra! 
cho a principio della settimana sooraa , 
stato il tema obbligato della stampa politica 
d'Europa o lo è stato ancho di più dello 
Horse. Con questa differenza però, cho men- 
tro lo Borsa, voglioso como sona di atta 
carsi persino agli spoochi, pur di sottrarsi, 
non fosss che per un momento, ai pensi 
angosciosi che da tanto tempo lo travagliano, 
si affidarono ciecamento a quello dichiara- 
zioni como so fossero foriero di paco, la 
stampa inveoo ai affiticò a porsundoro in 
contraria, per modo che, giunti in fin di 
sottimona”, © Borso e stampa si trovarono 
quasi d' accordo nel ritenaro quell' articolo 
del giornalo russo null'altro che una nuova 
dizione, s3 vuolsi riveduta o corretta, dei 
tanti articoli che in aiffatta matoria si sovo 
venuti fin qui pabblicsndo. Malgrado ciò, 
l'effetto cho risentirono i moroati da quella 
pubblicazione non è stato senza impor! 
poichè è a potari che il primo sole della 
settimana passata era sorto torbido assai, 
più toriido di quello cho fossero stati i soli 
della prosodenta, 0 non vha dubbio cho le 
dichiarazioni dol giornalo russo ebbero il 
gran merito di acquetare alquanto 


passionato eriterio la condiziono vera dello 
cosa. Vienna Parigi, lo quali più d'ogni 
altra piazza provarono gli elfetti dello s70- 
raggiamento, furono pur quello cha si gio- 
varono più jstantaneamento © più utilmento 
della rinata fiducia nolla pace, opperciò il 
ribasso di tutti i valori venne arrestato , 0 
lo Rendito francesi specialmente, nonchè ri- 
guadagnoro rduto, procedettero 
più inoanzi , tenuto pur calcolo del ribasso 
cho sì obbo ja chiusura. 

Ora, chocchò si possa pensaro della sino» 
rità della politica rusta 0 do' suoi piani per 
l'avvonira a riguardo dell'Oriente, appars ab- 
za chiarito che por ora almeno, an- 
cli'emsa rifuggo dall'idea di romporo la pace 
europea, a lo Borse, so altro non s0rg: 
provaro il contrario, se ne terranno paghi 
Ghe la guerra inf 

hosiael, poco import 


allo Jiorso, 


guerra rimanga localizzata. Se lo 
vrchia, 


purchi 
provinoie insorte sfuggirenno a 
tanto meglio, ma che la grandi pote 
intervengano collo armi, ovvero che l'im- 
pero ottomano non sia smembrato a loro 
profitto, ecco tulto quello che si vuole, e 


permettendo così di giudicare con meno ap- | CoUpont di gonni 
| cho, ha prodotte 


tra turchi od erzego» | 


ssoporto può avere rarefatti i titoli, 
che a questo riguardo non potrebbe essore 
ho per la Reodita, ed in qualcho Borsa uni= 
camont 

Ti corso di questa duranto l'ottava soorsa si 
tanno conformo si dispacsi di Parigi e nel 
primo giorno segnava il prezzo di 77 25 a 
uova, mootre a Roma ed a Firento con- 
serv lo di 77 37 per liquidazione. 
Un talo distacco si vorificò ne' giorni ap- 
presso, il che ssgna il divarso modo vato 
dallo suindicato pinzzo, per cui liovi o quasi 
nulli © con deport in alcune con un riporto 
di 45 centorimi ia altre. Martedì in soguito 
al dispaccio che portava in sunto l'articolo 


dol giornalo russo, Ja Rendita vanna nego- 
ziata a 77 40; morsoledi a 77 05; giovedi 
a Firenzo giunto a 77 75; venerdì n.Ila 


piazza di Roma si foco 77 70 por liquida= 
zione 077 05 per fino maggio; sabato pied 
alquanto 0 chiuso a 77 53 contanti 0 77 65 
fino maggie ; Firenzo diodo il prozzo di 77 70 
por liquidazion 

11 sostegno della Rendita ai riverborò sul 
valori cattolici con affari però assai limitati. 

Il proetito Blount da 76 05 ascose gra= 
ditamento a 76 47; il Rothschilà da 78 40 
a 78 55; i certificati sul Tesoro omissione 
4800-64 da 78.06 a 78/06. 

Il Consolidato turco a Itoma cd a Napoli 
diodo luogo a transazioni sompro animate 
6 con più animato transazioni. A principio 
si nogoziò a 13 17 a Roma, mentro a Na: 
poli toccava appena il 13 20, per poi rag- 

50. Tn soguito si ascaso a 
51, 43 750 fino a 1460, Sirosgi a 1416 0 
di nuovo a 13 8), prezto con cui si chiuse 
con ua deport di centesimi 7 112 per fine 
maggio. La ripresa del prgamento del 
annunziato dallo Ban: 
in risvoglio nei prezzi 6 


pollo transazioni. 

Il Prestito Nazionale invariato sul 48 00 
il comploto o sul 15 50 lo stallonato , ma 
0on pochi affari. 

11 mercato dello Baneho riessi lanzui 
40 non fatta coceziona allo Banoho italiani 
nello quali si manifestò qualche animi 
in csusa però s0!0 della liquidazione. 
azioni dolle Bancho Romano si ebbe quat 
qostanto il nominale 0 ribassarono da 1255 


2 1295. 
Lo azioni della Banca Italiana esordirono 
co) 1984, © 2 1977, richboro il 1984 


4 toscarono ia seguito il 1988 , per finire 
fn chiusara a 4935 
Lo azioni della Banca Toscana non tro= 
ono modo di intoressare îl mercato di 


Joro riguardo , cho lo lasciò ca- 


4004, Un furto perpetrato, 
pot quanto di liovo importanza, nolo casse 
di questo istituto, contribui ancora a danno 


la fortuna. 
moralo manlonno, tanto a 
Itosa quauto a Milano, pruss a poco i 
prot! dolla procodento ottava, o oscillò tra 
al 168, per chiudoro n 46€ 75 


potrebbe benp entro queto lo scioglimanto 
dolla presento guîstione, Augui 

non ingannarci, ma in ogni modo non è sp 
rsbile 

merenti, nò gli affari riprendero un anta- 
mento normelo infino a che quella spina ri- 
Jo înfitta nel cuoro d'Europs, È nella 
nvinzione di tutti che la grando quietione 
d'Oriento © presto 0 tardi dovrà risolvarsi 
colle armi, © finchè dura viva l'insurrezicno, 
vesso sompro tomoro il verificarei pros- 
li un talo avvenimento. 

Si riesco a bilanciaro in parto i tristi ef- 
fotti di queste dubbiezzo por l'abbondanza 
straordinoria de' capitali , ma lo sola Ren- 
dito pubblisho so no avvanteggiano, como 
quella che presentano l'impiogo piu sicuro 
è più rimuneratoro. Jv'ultimo bilancio della 
Nanza di Francia segoa ua nuova diminu- 
zione nel portafoglio e 
quasi nulli i bencfizi, nè lo altro Banche si 
trovano meglio a questo rigurrdo. Non d a 
meraviglinro porò s0 il 6 0,0 franceso ha 
potuto in questi giorni sallro a 106 25 0 Il 
3 0) a 07 20, 0 facilo presentarsi la ricor 
reato liquidaziono di fino mes 

Domani 1° maggio si stacca sul 50,0 un 
coupon di 4 23 © questi circostanza nou 
poco ha influito agli ultimi” riaiti. Roaliz= 
sazioni di benefici furono forso la priuci- 
palo causa del ribasso Jp chiusora , ma vi 
contriluì ancora l'opinione invalsa colà che 
il 406 sarebbe il punto di pertenza per quel 
governo per procedore al una conversione 

Il sostegno delle Rendito francesi trass 
dietro, come al sslito, Il sostegno dol Con- 
solidrto italiano e como al solito dobbiamo 
solo al favore della Borsa di Parigi il so- 
stegno dl Consolidato stesso in Italia. 1 
speculatori, como dicemmo nella pro- 
Lante Ririnta, ai piacciono più del ribasso 
lo vendite qui prevalgono 
in modo che un grando scoperto si è ve- 
inando. Lievi o quasi nulli i 
riporti @ iu qualche piazza il deport, lo 
provano all'uvidenza. Dopo la crisi mini- 
starlalo ultizia avvenuta, i morcati italiani, 
oheechè si posin dire in contrario, pordet- 
toro il loro contro di ‘gravità, @ l'oporatore 
o gi è tratto ju disjariv o non trova ra- 
gione cho nel ribssso. Saraziatamento che 

izzo del nvovo ministero, ancora un 
on è atto a chisriro | giudizi, 
‘roneî, cho sî fanuo a suo riguardo, 
0 parcià l'azione do' mercati procedo alla 
cieca, rivotta al malo più che al bene. 

Il giorno ipresero .i lavori 
della Camera, ma niuna « quistiono fmpor= 
tanto è venut: in campo fiuora per quanto 
non sis a preterirmi cho in questi giorni 
apyuato Sl miiatoro abbo occasione di ma- 
nifestaro jl formo suo proposito di mante- 
nero imparturbato l'ordine pubblico. 

Lo dichiarazioni esplicito dell'un. Nico- 
dora, rispetto ai meeting indotti in alcuno 
parti d'Italia contro la tasea del macinsto, 
sono tutto uu programma atto a tranquil- 
Jaro il pacso, o-non so l'abbia a smelo Ja 
nuova maggioranza, so diciamo cho il p: 
sentiva grando il hisoguo di avero questo 


che del rialzo, 


Firenze, 30. — 1l signor Grabam , 
console americano, è morto oggi alle 
ore 9. 

Mostar, 30 (mattina). — Le trappo 
ottomane sono entrate ieri vittoriosa- 
mente a Niksik. La piazza è stata vet- 
tovagliata. 

Costantinopoli, 20 (ore 2 pom.) — 
Mouchtar pascià, dupodi avere sconfitii 
completamento gl'incorti © preso poss:sso 


attestato dal partito che ora governa... 

Posio ciò, è superfluo il .dire che gli af- 
fari prosedettero assai languidi nella sotti- 
mana ora trascorsa a cho Îa_ poca attività 
aho ai ebbe fu tutta quanta profura alla li- 
quidaziono di fine mosa, la qualo incomin- 
ciata © compiuta in alouno piazze, va com- 
piendosi nello altra, almeno per quanto na 
sanati finora. Le difMoo'tà so mai sì verifi- 


vedor risorta la confidenza nei | 


la circolazione | 


Languido scmpro lo Iancha di ‘'oriuo 


n 5 inno depresso noi primi 
| giorni fino a G27, ni riebbo alquanto noi 
| fuecssivi @ reggiunae il GI 0 par ultimo 
lion. 

L'ignoto mautionei tuttavia a_ riguardo 
jo 6 traluco la 
bilità, cha è quasi certezza 
| questa sossiono non sa no farà nulla. S 
| allo voci che corrono, parrebbe aho una «e- 
| cazione potesse esara fatta rispetto alla 
convenziono di Tasiloa, e forso domani l'o- 
norevota Deprotis no dirà qualche cos alla 
Geraera. Ma iotanto poco Ìl tuercato 
cupa di questi vali 
no astento ora tra il 18 al 510, 
1) 221, Milano lo segna in 
La obbligazioni rolative 

13 75 @ per ultimo a 224 © 
invaristi i Ioni a 058. 

La Pontebbono nominali sul 
Lo Sardo serio A_tra il 214 al 215; quello 
dell 

La sziuni Regia tabnochi con affari li 
| tati i trattaroro a 842 00 al 883; fo Ob 
bi 0 50 
| Le Oubligazioni Demaniati in 

500. 
| Lo azioni della Società Anglo-Romana pal 
| gas ai mostrarono sempro ia buona vista in 
| questa piszza o vannoro negoziato a 
por ultimo S6L. 

La Cartello fo 
Spirito quotato da 

Nei cambi © nell'oro si obivo minora ten- 
sione è minore Ja scarsezza nella divisa 
franoeso n vista, la qualo da 100 riesci a 
1408 86, 

La Londra 
al 2727. 

L'oro si tenne cirsa sul 21 75. 
——______ 

GIACOMO DINA, DmertonE. 

Rosnazno Giovaxi, Gerente. 

Nella ricorronza della fostività di 5, Atanusio 
11 2 maggio corr,, alle oro 10 ant. dopo searaî 
soi ansi por ristiuri della Chiosa fireca in 
piazza del Talbuino, fatti a cura del Prefotto 
Si Propacanda Fido, nano avvertite le famiglio 

Ce ‘Albanesi. dimoranti fa 


mini s'aggltò tra 


Gil amatori di antichità sono prove 
nuti, cho a cauna di decosso di un artista estero, 
orui di Inwedà £° e martedì 2 pros» 
mo maggio alle ore 1 pom. nol lo- 
terreno della casa in via dol Habbuino N. 62, 
Si venderà alla pubblica auzione una intores= 
tanto @ rara raccolta di Stolfo © Velluti in sota 

icami in argeato dorato dol ne- 
Vo XVI, Bronzi Gotici © Risuntinî 
‘con Perla Diamanti e Rubini, Pintti ne 
tiche, Trittico a Sculture in 
ELL Oggetti in 
ja bronzo dell'o- 
avorio ed in co- 
i, Pergaono, Parumnonti seri con 
ricchi ricami 0 molti altri oggoiti a forma dol: 
l'olecco a stampa che sarà dispensato al pub- 
blico dal perito Giovanni Martinettà pel suo 
nogozio in Piazza S. Apollinaro N.ri 20 0 40 a 
cominciare da venerdì 28 corronte nioso (aprile). 
NL. Sabato 29 © Demenica 30 meso 


eassro non sarubbero certo dal Jato del de- | suddetto dalla ore 9 ant. allo 4 pom. gli orgutti 
saro cho mostrasi abbondanto e facile; lo‘| saranno visiili nol localo suddetto dolla vendita. 


cunwissaro 3854 panisrmme 
ALFREDO LA:SALLE 


Camielalo Brevettato 


FORNITORE 
di S, A. R. ll Principo Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Como Vittorio Emnnuale, Casa del Grau Mercurio, primo piano 
MILANO 
Rinomatisiimo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camiele ) Mutande, Giubhoneni, Colletti, ceo. 
ra ed în ottima qualità 


bianchi cho di fantasia, 


ito di fanta: 4; Tolo, Mudapotamo, Flunello, Percall, 50. 
ai Gianchi che colorati. 
DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 
Prezsi ri. — Fuori Alano nua si spedince che contro ntsegno “> 
rovirio. 
Mi chi me fa richiesta, sfaneata, vi epodiago ‘inco il catalogo de 
divtesi articoli npociali allo Stabilimien. coi relativi nrezzi o roudizioni 


Seo Che coll'intelsione per mandare le noce ario mlaare 


dello Siato 
INISTRAZIO 


Router. Monimariro 25 


« eni sali ontratti dallo 
di un effetto carto coa- 


‘n rotolo per un bagno, allo por= 
che. 


‘prodotti la marca det. |! 


401 prodotti 


NON-PIU' CANIZIE 


ACQUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI 
propàrata dal Farmacista FRANCESCO BILANOIONI 
TCLTALI 


iddotti si trovano alla Succursale in Genova, e in tutto 
ia Koma, Cono da Paul Ostra), 
{i 


Quest'acqua consorvando la sanità della pello rinvigorisco barba e ca- 
pelli fernando loro il colore primitivo. Non contieno sostano nocive, e 
tanto meno traceo di sento. Nun anuerisco la binchoria, nò 
irrita ja ento, nu riprodursi dello Tor- 

‘ dello altra f e questi pregi © per la nettezza 
sinntiene sivido esetofoso, ela barba 
diventa pi fauno lo altre acque colo- 


to arsiccia come 


Ogni hottiz}ia con ione 
conto al commercio. 
Vondita in Roma presso 1 


ia dei Prefetti, 12, p. n 


"DISPENSA DI VINO ED OLIO 


ALTRI 6 ERI 
Roma — Piazza SS. Apostol 
Allo famiglio Vino buono da 


UNIVERSO 
Jarrata popolarmente da F. E. POLCHET 


NE DI MICHELE LESKODA 
ivonti, più 


tutto lenendo conto di 
‘è tatto espozendo con lrevità con 

‘rio, 0 talora con slanci 
‘altro illustro naturalista it 


Ù Regno cegetale, 


4,50. franco 


Via dei Prefotti 12 pp. Roma. 


NON PIU SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all’ esposizione uaiversalo 


duri i 

Î Questo nuova assuato ha la proprietà co aperto 
‘sosì si possono prendere un buo lascia la 
bisoguo d'occuparsone, essendo prigioniero 
pula preparata jor un altro, è così di seguito nino ari- 


‘no sempre entraro e mai uscire. Inoltro dotte trappola 
volume e possono nascondorsi nei tiratoî, fra la 

iccia al amo funzionamento. 
grande L: iù grande LA. Ù 


Contro vaglia postale si spedixcono ia provincia (perto 
rotamitteate). — La posta non a'incarica del trasporto di 

si perciò d'indicare la staziono ferroviaria. più prossima 
lestinatario.. ( 
‘endita in ROMA presso l'Agenzia A. Tuboga, via dei prefotti, 12 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 


del secolo VIE dell'Era Romana soglie il tastaro che 


n 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


recentemente pubblicato sulle appendici dell'Opinione 
Un vol. di 400 pagiue in-18 grande 
A — EDITO DA F. CAPACCIVI — ROMA 


LIRE QUATTRO. 


SPARTACO ; OPIMIA 


del secolo VII del secolo VII 
dell'Éra Romana 


| 
È, | 
| 


Raffaello Giovagncl Raffaello Giovagnoli 
Due volumi di pagine 900 || uovatuno di psi 20 
Lire 5. Liro 4 50. 


Roma preso l'Agonzia A. Tabogs, via de'Prefotti, 12. pp. 
a provincia fraica rascomandata per posta coo aumento di 


ese 1 Cristoforo. 


volumo ricco d'il'astrazio: Ferss 
Prczz 


di pagina 220, 
ua 
porto nel Regno L. 2 20. 
‘ageuzia A. Taboga, via Prefotti, 12, 


Tipografia dell'‘Orimione 


Franco 
Vendesi in Roma all 


Racconto Storico | Racconto Storico | pensi sapete Dararhi 


ARGENTERA SISTEM = CHRISTOFLE — 


VENDITA FORZATA PER CONTO DEI CREDITORI 


In seguito doi cattivi affari, i creditori dell'antica Cara 


\id’Argenterie ssti Cristofle, Corso, 190, 


' haono nominato un Gerente Liquidatore aeciò terminaro nol più brevo tempo possibilo tutta }lo morcanzie. In conseguenza il 
| liquidatoro ha fatto un ribasso tasto grando sopra i prezzi attbiliti nogli altri Negezi cho 


Ogni concorrenza è impossibile 
ESEMPIO DEI PREZZI ATTUAI 


Forchette, Coltelli, Saliorim 

ro, Campanolli, l'assa thò, l’assa limono, l’inzetto per 

zucchero, Porta uova, l'orta bottiglie, Porta bicchieri, 

Porta Sslvietto. Turascioli, eco. eco. 

Polvere premiata per pulire l'Argenteria. 
Articoli cho ai vandevato avanti la liquidaziono da 

L. ® a L' 2 30, che si vendono oggi 


LEE 1, 20. 


i 1 si da per Lire 
Ma fora dpr te el fidi perte 


to i Oliora A Pasta ihò tazze) 


4 Mostardiora 4 Totiera (12 taxze)]12 Cuconiat da caflf 1, a 
4 Saliorino incerta per zuco | 4 Lattiora 12 posate complete con astuccio 
4 Gampanollo 4 Cabarò 


icohiaiv da sslse[t* Porta Salvietta | 
orv. a trinciare) 1 Paio Candetiori 


SERVIZI COMPLETI DA THE' DA Ca 
GRANDE ASSORTIMENTO 


Di piatti rotondi ed ovali. — Csnestra per flori o frutta, = Can di tatto grandezze. = Bugio. = Csbard, assortiti, 
Csfottiero. — Totiere. — Porta Homboni © composte, Burriore. — Porta curadenti, — Oljere 
= Vottiglio da vino o da viaggio cco. coc. 


ULTIMI GIORNI 
TUTTO A PREZZI RIBASSATI 


IN. 33. Si spedisce anche in Provincia. 


DOM 


Un solido letto di ferro 
leon pagliericcio a molla 
I per L. sa. 

—’- 


UN LETTO di ferro ad us 
a tavolino, 


modiante vaglin, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo 0 canapò. 


| NOVITA IN ANTICOLI PRA USD DOMESTICO | 


q (occhi di bue) in uttono L. 6 
Lanterne ©" paemea Le sc 
sulla tavola, ed avere così il pepe sempre » Ai schio tascabile. M; 

CHO RION Mine rg 


Molini da pepe ti fraitio 


îresco. L. 3. — Altri da cucina L. 2,50. 
zo di carta acceso tenuto sotto 


Fe iolini da caffè eni | si cuoce la va Estasi Tuoro Li 4 60, 
PILLOLE DI COCA duro. L. 5. 


si pr none Baltiuova veri americani. L. 4. Detti da cucina a fucile L. 4 50. 


Faccomandato delle parole di Alema Macchinette rer testare gii occhiali 


di qualunque grandezza 


ui 


S. Humboldt: « Asma e tubercolor HH +1 % 
Salmo sisiote mesetto | PrOMmilimMoni in metallo. L. 5. 
ai È lov copi, dopo forti strap, 
Fimaagono Tati giorni rata! mae 
Silmosio è soa decmire 1a piena 
re da Boerlave on 
da totti gli altri 
Asserioa Sneidio» 


del prof. Sampeon e. poiché. questi dia ò rs 
Eigono inalterabilmente tito le di ILEMAS, Farmacista, dottoro in scienzo 
purti sostanziali , perchè preparati 


@ in qualsiasi stoffa L. 2. 


Non v'ìa medicamento 
tutte le sommità mediche di 


poten vie 
fila. { 

Prezzo: | sentoli contonente | 
50 pillole LL scatole L. 20. | 


SÌ spediscono francoin provincia | 
congro vaglia postale 

Si vondono în Flommm presso 
l'Agenzia A. Taboga, piazza doi | Si venda in tutto le farmacie d'l 
Profotti, 1: 54 Torino, Carl Napoli, Strada di Chiaia, 1B4. 


pparecchio 


Ù j da tavola i ruote L. 4. 
| Afflatorigi seta pieni 


Deposito per l'ingronso presso l'agento Generale della Casa Grimault 


| GIORNALE DEI LAVORI PUBBLIGI E DELLA STRADE,FRRRATE 


TIMPIOMBATURA 
DEI DENTI CAVI 


Anno IM 

ogni mercoledi in fuscicolo di 12 pagine illustrate; con- 
lo più importanti opere pubblicha che ri costruiscono 
io di tutt gli atti ufficiali; i prodotti 
munzi di concorsi per progetti d'impie- 

‘onaca completa di fut 
ia; informazioni particolari; prezzi dei 
in ltalua, ed una interessante rac- 


to giornale si pubblica in Rom 
ine articoli e memorie originali 
(con. illustra. 
iotizie ferroviarie 
rchitetti ed in 
intraprenditori ; una’ ras 
i; l'elenco dei brevetti d'invenzione accordai 
| colta di annunzi ed avvisi. A 


| Abbuonamenti: Un semestre L. 12 — Un anno L. 20. 
dei Prefetti, 42, p. p. In provincia contro vaglia postale. 


ina città, Bognergassa n. 
piombo che ognuno ri può fa 
mente © senza doloro porra nel dea- | 
te cavo, è cho uderisca poi forte- | 
mento ni resti del dento a della 
gongiva, salvando il dento stesso | 
da ulterior guasto # dolore. 
ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
per vorr. I. G. Poor. 
. dentista di Corte in Vienna 
è il miglior specifico pei dolori di 
denti reuatici, è per infiammazio- | 
ni ed enfiagioni giv 


ricevono all'Agenzia A. Taboga, vi 


denti od impedisce ch 


produca; 
| fortifica $ denti riamati ©’ 


è lo gen: 
giro cd allontanando da osi ogni 
| fetta accita i ala bocca: tas 
grata freschezza, e toglie alla me- 

a gut alt estivo dopo | 

Averne fatto brevissimo uso. ©. | 
Prezzo L. 4 è L. 2 00. 

Pasta Annterina pel 
denti. — Questo preparato man 
tiano Ja freschezza © purozta dele 
l'alito, o servo olro. ciò x daro ai 


L’ ORIGINAL EXPRESS 


in ferro — Istruzione chiara e dettagliata. 


L 45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE 


ad impedire che 
ed a rinforzare le gongiv 


Prozzo L. 3 0 L. i 0. 


i chine sono state falsificate ; per garantire quinti il 


pubblico tutte quelle che non porteranno questa marca” & 
sono pessime contraffazioni. Gs, 
È L'ORIGINAL LITTLE HOW 


bianchezsa dello smalto. 
ROMA: farm. N vi 
Condotti OLII; ter dela Leo! 
gazione Britannicn, via dol Corso 
00-407-498: farmacia ‘Ottoni, via, 
Coro, 190; Ditta A. Dante" Pere 
soni, via dellaaddalona, 0-47; Ma 
rignani piszza San Carlo al Corso È 
185; L' S, Dosideri, piazza di Tor 
15, Sant fguazio, STA, 
0 di Flora, via del Core 
343. "NAPOLI: Giuwoppo Cali, | MM 
i può avoro in CES0 
tutto le farmacio d'Italia. ae 
Dr. I. G. Popp , BOGA, via de Pi 


vili feti di Coro" vaglia postale aumentato di L. 1.50 per l'imballaggio. 


fis SACCHINE DA CUCIRE A PREZZI DI FABBRICA 


Stante la superiorità e preferenza queste mac- 
an loro sup: p d SEM Di 


La migliore delle Macchino da 
4 cucire a mano, per la precisione e 
m celerità del lavoro. 


Nessuna fatica — Accessori completi — Piedistallo 


a doppia impuntura, e a mano, |- 
logantissima. Di costruzione sup. 

n riore ed accuratissima. 
Il non plus ultra dell'arto meccanica. Garantita, 
Corredata di guide, accessori completi, istruzione, ecc. 


TETI Deposito © vendita in ROMA all'agenzia A. 7°4 
refetti, 12, p. p. In provincia si spediscono per ferrovia contro 


ì 


| governo sulla scorta dell'astezso neientifico di ima. Co 


sgnordo ni 
[sen 


SCIROPPO DI PARIGLINA 


ato con Medaglia 
Pripareti al iinico ferma 


Lo Setroppo di Parigiina, n 


Molti celebri profosscri asuitarii a tale uopo eletta 
sc sano, ele pa circolare, senza castra d'oca 


dintruggaro destini ott 
ivo di Pariglina una inconto 
vitevelientma "nelle infine 
atomaco, atilichezze, nce; 
io anemio nel sasso dsbolo e contro lo niterazi 
maschile, 
Ogai bott 
firmato. 


è avvol'a da un dettagliato motodo di pro 


formali 15 e SO di assi ver. 
Î ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOS! è CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dal Accademia di Iedicin:) 

« L'Acqua d'Oresza è senza rivali; essa è superiora 
tutte le acque ferruginoso » — Gli amuwalati, i conta 
e le porsone indebolite* sono pregati a consultare i sicnor 
medici sulla eflicacia di codesto Acque in tutto le mosti 
protenienti da debolezze degli organi e mancanza di singue e 
specialmente nelle anemie e colori paltid A 

Deposito in Roma, da Caffaret, 19, o: a Fi 
rene, da Janssen, via de' Fossi, (0; a Livorio da Dang 

latesi 


VILLA DA VENDERE 


denominata MI Nrovatore 
sul LAGO MAGGIORE presso STRE; 


Malt 
lan 


ouverts toute l'année 


EAU BRONOIUDUREE | 
Colèbrns baina- De-| 


VALAIS SUISSE ieri 


nomsouli 


NE. On n'osifjadmis qua sur produstion d'uno carto délirrio pi 
‘o commissairo. 


piuet.mento depurative del sangue scx 
n° un rimedio sicuro per lo malattie della 
i ad un vizio di ssnguo come erpeti, mace 
monioso, infiammazioni degli occhi, per affatto di acri 
filido, nella cu piaghe cronicho ed invetorato, 
tuali, tigna, scabbia © per togliero Jo conseguenza }rsciate l=t 
lattio nervose o uso del mercurio. 
di porto L. 2 90 
ll'Agerzia A. Taboga, via doi Prefotti, 1% 7. 


PESI INGLESI A RESSORT 


‘ondesi in Rom 


TASCABILI 

Massima semplicità 6 solidità. Garantiti procisissimi e di 
issima durata. Adottati con imonso successo, stante I 
imo loro buon prezzo | 
della portata di kilgr. 

0 »6 


. PESITASCABILI 

PER LETTERE 

ad uso portafogli în metallo bianco i 
glese. Eleganti, preci ssimi 
della portata di gr. 30 L 

» » 100 » 


PRSA LETTERE A BILICO 


DA SCRITTOIO 
L. 10. — L 10. 


LL 


SI spediscono per ferrovia in provincia contro invio di 
naz, ‘peso di porto a carico del committente 

Vondita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga 
Prefetti, 12, p. p.__+ Sa 


CORSO ELEMENTARE 


FISICA E METEOROLOGIA 


di GUSTAVO MILANI 


Maguotismo, Elettricità statica, Elettricità. dinamica, Elottro-Mas®#" 
tismo, la Luco, Ja Meteorologia. 


Due volumi con 926 incisioni 
Prezzo L. 12. 
Vondita în ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via doi Prefoi ® 


1 la qualo po fa #pediziono franchi raccomandati io provi 
finto di 115 20, al'storo 


ae i na 
DEPELATORIO DE BOUDET price ©; 


in pochi minuti CLI + da tutto le parti. 
a rin ea Deal 


9, pi 
viso 0 del corpo, senza recar danno prodarro la 1° 

cola irritazione , o como per incanto vedesi la pelle rasa è 

che col più perfetto rascio Quando l'operazione 

di soguito detti pali finiscono col non nascere più. ur 


Nl'auddetto Depelatorio zoo va coufuro coa altri, per oe 
eifotto sempre costante. pa 
orga aaa ito dl seo manifesto Le 2: triti 
1.3; eecovia rimanendo il porto a oi 

SOIN Ren Saro rif Agenzia Taboga, via Prefotti 18, pe P 


